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Russia e Germania 


Una delle questioni politiche e diplomatiche 
gorto in seguito alla crisi cinese che merita di 
gìisere attentamente segnita è quella delle rela» 
gioni tra la Russia e la Germania o tra ì due 
Btati che per la loro posizione preponderante 

la politica mondiale e per le loro forze mi- 
fitari possono esercitare su quella crisi un'in- 
fiuenza decisiva. 

E' quindi naturale che di quelle relazioni si 
occupi di preferenza la stampa di tutti gli Stati 
interessati nel problema cinese vale a dire di 
tatto il mondo civile. 

Gindicando dal linguaggio dei giornali russi 

torevoli e meno scrupolosi, sembrava 
dapprincipio che tra i Gabinetti di Berlino e di 
Pietroburgo, non esistesse di fronte alla crisi 
cinese, non solo alcun ace 
na armoni 
a quella cri 
o con altre po 

Difatti la Petersì 
tutta la colpa delle attual 
sulla Germania e dipingeva l'as 
nistro tedesco a Pechino, von Ketteler, come un 

tto di reazione pienamente giustificato della 
Dlebaglia cinese. TE 

‘Quando l'Imperatore Guglielmo pronunciava 
11 3 corr. il suo celebre discorso, fremente d'ira 
6 di indignazione, il Notcoje Wremia pigliando 
4 volo la frase della “ fiaccola di guerra , af- 
fermava che l'Imperatore aveva dichiarato nien- 
temeno che la guerra alla Cina, come se a Pe- 
chino vi fosse ancora qualenno o qualche cosa 
ohi si potesse dichiarare la guerra, 


X 

La stampa tedesca protestò naturalmente con 
gnergia contro questo sistema di svisare fatti 
ed intenzioni per secondi fini e soltanto per a!- 
{armare la pubblica opinione e, poco dopo, un 

iornale di Pietroburgo, l'Herold, cadeva nell’ec- 
lesso opposto, affermando non solo che le rela» 
zioni russo-tedesche erano pienamente amiche- 
voli, ma anzi che esisteva dal novembre 1899 un 
accordo segreto tra la Russia e la Germania per 
l’Asia orientale, secondo il quale ognuno dei due 
Stati si impegnava a nulla intraprendere in 
quelle regioni se non col pieno consenso del 
Paltro. 

Naturalmente questa rivelazione produsse,spe. 
clalmente uei paesi che, come la Francia e l’Au- 
atria-Ungheria, hanno maggiori interessi 0 mag- 

ori cause di rivalità colla Russia, una impres- 
fione ancora maggiore dogli attacchi dei  gior- 
nali russi contro la politica tedesca. 

In Francia si cominciò a chiedersi a che cosa 
si riducesse l'alleanza franco-russa che ha co- 
stato alla Francia dai cinque ai sei miliardi, se 
ogui qualvolta sorgeva una questione, Germa- 
nia e Russia si vedevano una a fianco dell'altra. 

In Austria-Ungheria si cominciò a sospettare 
di nuovo dell'esistenza di quel trattato di rias- 
sicurazione tra Germania e Russia, che era uno 
dei perni della politica del principe di Bismarck 
e che nessuno sa con precisione se sia statorin- 
novato dal conte de Biilow. 


La stampa tadesca, di fronte a questi sospetti 
e a queste polemiche, ha affermato sin da bel 
princisio ed afferma ora esplicitamente che i rap- 

orti russo-tedeschi sono stati sempre cordiali e 
fo sono anche tattora, ma ciò non impedisce che 
la Germania abbia c ato nella questione 
cinese la sua piena libertà di azione, Gli sforzi 
del Governo tedesco sono diretti — così si af- 
ferma autorevolmente da Berlino — solamente ed 
es nte a mantenere la concordia tra le 

otenze civili sui meszi di reprimere la rivolta 

i Pechino. 

A queste assicurazioni si può credere. Che le 
relazioni russo-tedesche sieno state sempre cor- 
diali, specialmente nell'Asia Orientale nessuno 
può metterlo in dubbio, Basta, difatti, ricordare 
che nel dicembre del 1893, quando le grandi po- 
tenze iniziarono în Cina la politica delle “ sfere 
di influenza , la Germania occupò, certamente 
col consenso della Russia, Kiau-Ciau e la peni- 
sola di Schantung, e poco dopo la Russia, occu- 
pava — senza che alcano fiatasse — Talien-wan 
è Port-Aitur, assicurandosi così il possesso della 
Manciuria. Le due potenze non potrebbero quin- 
di procedere in Cina più d'amore e d'accordo. 

Anche nella attuale fase della crisi cinese — 
come risulta chiaramente dalla eircolare del con- 
te Billow ai governi confederati e dalle recenti 
manifestazioni ufficiose da Pietroburgo — circa 
un'azione isolata del Gianpone in Cina, Russia 
e Germania procedono pienamente d'accordo e si 
discostano dalla politica che, rispetto a quella 
fe tione, seguono ad es, l'In<hilterra e gli Stati 

iti. Se quindi non esiste alcun trattato segre- 
to tra i due Stati, l'accordo di fatto tra essi non 
potrebbe essere certamente più completo. 
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Comunque sia, è confortante che — trattando» 
si di risolvere un problema cosi irto di difficoltà 
politiche, militari e diplomatiche — comeè il ci- 
nese — le due maggiori potenze europee, ispi. 
randosi non a piani di conquista od a mire egoi- 
stiche — ma alle cause della civiltà e dell’u 
nità — sieno decise a tentare di risolverlo d'a 
cordo e colla cooperazione delle altre potenze. 

Questo atteggiamento della Germania e della 
Rnssia, paò non solo indurre le altre potenze a 
rinunciare alle loro eventuali mire particolari, 
ma è anche la prova migliore, che quelle diffi- 
coltà, per quanto gravi, potranno essere snpera- 
te più facilmente, e che, durante il periodo delle 
operazioni militari e delle trattative diplomatiche, 
non sorgeranno incidenti e complicazioni atti a 
dare alla crisi cinese, proporzioni ben maggiori e 
produrre conseguenze incalcolabili. Delle stesso 
intenzioni sono animati, come risulta dalle di- 
chiarazioni fatte in Senato dall'on, Visconti-Ve- 
nosta, alla Camera francese dal siguor  Del- 
cassè ed a quella dei Comuni dal signor Bro- 

, anche tutte lè altre potenze. 

E l'amor di pace che sì documenta un altra 
volta anche fuori dei confini del nostro continente; 
în questo attegziamento concordo delle potenze 
è anche garanzia migliore che se, nella fase diplo- 
matica più delicata del problema cinese, quella cioè 
lele guarentigie per la sicurezza degli europei 
în Cina e dei compensi alle potenze per la Ì 
cooperazione al ristabilimento dell'ordine, sor- 
gessero nuove difficoltà, esse potranno essere st- 
perate, senza che la pace corra alcan pericolo. 
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Politica e Diplomazia 


Vienna, 16, ore 12,40. — Da Sofia si dichia 
ra che in quei circoli governativi nulla si sa 

‘ca la notizia data dai giornali russi che una 
lepurazione di contadini della Butgaria meridio- 
nale stia per recarsi a Pietroburgo per chiedere 
al Governo russo, a nome di moltissimi conta- 
dini bulgari, il consenso di stabilirsi nella Russia, 

Vienna, 16, ore 11,35. — L'ex-addetto milie 
tare all'Ambasciata austro-nogarica presso il 
Quirinale, tenente feldmaresciallo Forstner von 
Billau, comandante del 6° corpo di esercito è 
stato collocato a riposo a sua domanda. L' [m- 
veratore gli ha conferito il titolo di barone. 

Bruxelles, 16, ore 14,30, Iî Re Leopoldo par- 
tirà prossimamente per San Sebastiano per vi- 
sitare la Regina Reggente. 

Vienna, 16, ore 12,25. — Da Bacarestisi an- 
aunzia che la formazione di un Gabinetto con- 


servatore-junimista sotto la direzione di Carp è 
accolta dall'opinione pubblica con grande favore 
essendo l’unico mezzo per ristabilire una sana 
situazione finanziaria e rialzare il credito delta 
Rumania. 

Venezia, 16, 20.20. — L’ax-imperatrico Eo- 
genin, dopo un lungo soggiorno qui, parte do- 
mani per Ìn via di Innsbruck. 

Vienna, 16, ore 11,20. — Da Atene si an- 
nunzia che le spese per la costruzione di due 

randi corazzate furono completamente coperte 
[alle offerte delle di case commerciali gre- 
che a Londra, Marsiglia, Odessa, Mosca ed A- 
lessandria. 


rem—mr—.... 
Finanza ed economia 


Quest’ ultimo periodo della nostra vita 
politica interna ha talmente distratta l’at- 
tenzione dalle cose finanziarie ed economi» 
che, che quasi si dura fatica a ben deter- 
minare la situazione. 

In ordine alla finanza per buona sorte le 
cose sono procedute normalmente, anzi l’e- 
sercizio che si è chiuso al 80 giugno ha 
dato risultati soddisfacenti, i quali hanno 
superato anche le migliori previsioni. 

Difatti col bilancio di assestamento si 
riteneva che l'esercizio dovesse chiudersi 
con 13 milioni di deficit, nei quali non era- 
no compresi i dieci milioni per la marina 
militare, perchè mancava, come manca tut- 
tora, l'approvazione del Parlamento, la qua- 
le verrà naturalmente coi progetti di ecce- 
denza di spesa che saranno presentati a 
suo tempo, tanto più che una buona parte 
di questi dieci milioni fu impegnata, e 
fu bene impegnarla, visto quel chè avven- 
ne in Cina, 

Effettivamente adunque, se non dal lato 
contabilità, il disavanzo prevedibile era di 
23 milioni. Se non che i proventi fiscali a 
vendo superato di 18 milioni circa le pre» 
visioni dell'entrata ed a questi dovendosi 
aggiungere l'aumento dei redditi patrimo- 
niali e dei servizi pubblici, come ferrovie, 
postè ecc., e qualche risparmio nel cambio, 
ciò che in complesso porterà a 27 milioni 
circa l'aumento totale dell'entrata, ne con- 
segue che l'esercizio 1899-900 si chiuderà 
con circa 4 milioni di avanzo — senza a- 
ver ricorso ad alienazioni e senza aver toc- 
cato il libro del debito pubblico, 

Come si vede, il risultato fa 
soddisfacente. 

Circa l'esercizio futuro non è facile, allo 
stato delle cose, fare apprezzamenti. E' ve- 
ro che i bilanci preventivi per l'anno fi- 
nanziario cominciato col 1° luglio erano dal 
più al meno calcati su dali dell'esercizio 
passato, quindi, se gli affari andassero co- 
me sono andati nel 189-900, si dovrebbe 
conseguire un risultato non inferiore: ma 
la situazione economica è dessa tale da la- 
sciar prevedere lo stesso aumento nei pro- 
venti dell’Erario? e d’altra parte le spese 
si potranno contenere nei limiti, in cui fu- 
rono contenute nell’esercizio scorso ? 

Questa è la questione. 

La situazione economica non si presenta 
certamente migliore di quella dell’anno pas- 
sato. Nel primo semestre del 1900 abbiamo 
una diminuzione, benchè lieve, nelle espor- 
tazioni, mentre c'è aumento nell’ importa- 
zione, e d'altra Tale i raccolti agricoli 
di quest'anno difficilmente raggiungeranno 
nel complesso la produzione media dell’an- 


bastanza 


no scorso. 

Il prodotto del grano, per es., causa le 
continue pioggie, ha deluso in varie re- 
gioni del continente le previsioni e per 
quanto vi sia un certo compenso in altre 
parti del regno, il totale del raccolto sarà 
certamente inferiore a quello dell’ anno 
scorso, mentre non mancheremo di paglia ! 

E' vero che le pioggie, le quali hanno di- 
minuito il raccolto del frumento, giovarono 
invece al grano turco, che si presenta do- 
vunque molto promettente, e questo sarà 
un succedaneo per impedire la carestia; ma 
d'altra parte è notevole la deficienza nei 
frutti, che pure costituiscono un dato no- 
tevole nell'esportazione; scarso si prevede 
anche quest'anno il raccolto dell'ulivo, men- 
tre le uve, chesi presentavano bene per qua- 
lità e quantità, cominciano, là dove le cure 
preventive nen furono persistenti, a de- 
clinare. 

In complesso adunque il raccolto di que- 
st'anno, fortunato per talune e sfortunato 
per altre regioni, sarà inferiore, per quanto 
si può giudicare sommariamente, a quello 
dell’anno scorso, 

Sotto questo rapporto adunque le entrate 
dell’ Erario difficilmente potranno conse- 
guire il risultato dell'esercizio testè chiuso. 

In quanto alla spesa, la questione della 
Cina richiede inevitabilmente alcuni mi- 
lioni, e qelee altro si avrà per la marina 
mercantile, mentre la fondiaria subirà una 
diminuzione di proventi per le provincie 
Perequate e le dogane perderanno almeno 
due milioni pel minor dazio sul caffé. 

Con tutto ciò anche l'esercizio attuale po- 
trà mantenersi in equilibrio, ma è indubita- 
to che occorre grande prudenza e pari vi- 
gilanza contro qualunque nuova spesa non 
indispensabile, appunto per provvedere alle 
inevitabili ed alle impreviste. 
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In Cina. 


Parigi, 16, ore 14.55, — Il Ne York Herald 
dice che Je donne delle Legazioni a Pekino fu- 
rono tradotte nell'interno della Cina e vendute 
come schiave negli harems dei mandarini. 

(5) Parigi, 16. — Nell’odierno Consiglio dei 
Ministri all'Éliseo il Ministro degli affari esteri, 
Delcassé, riferì sopra gli affa.i in Uina.ll Governo 
ha ricevuto un solo dispaccio dalla Cina. Esso è 
Lon stamane, ed è datato da Sbanghai 9, Il 

‘onsole di Francia vi dice che il Tao-tai di 3han- 
ghai ha ricevato comunicazione di un decreto 
imperiale che ordina alle autorità di giustiziare 
i bozere e di proteggere le Legazioni estere. 

(Servizio speciale del Pop. Rom.) 

Parigi, 16, ore 1425, — Dall'Ajasi dichiara 
che i timori espressi dalla stampa estera che il 
movimento contro gli stranieri in Ciaa si esten- 
da anche ai cinesi dimoranti nelle Indie olandesi 
sono infondati. Tra i cinesi, nello Indio olande- 
si; che ascendono a 400,000 anime, di cui 200,000 
sono soltanto a Giava, non esiste alcun malcon- 
tento nè verso il governo, che ha accordato loro, 
sotto l'amministrazione di “ capitani , cinesi, la 


iù itonomia, nè verso gli europei, col 
Fall esi sono n ottimo relazioni. commerciali. 


tici 


oe: 16, ore 18,10, — Le infamie di Pe- 
kino sollevano l'inùi jone generale, 
La stampa domanda vendetta. Si parla perfino 
di distraggere Pekino! 

I vicerè passano snccessivamente obbedienza 
del principe Tnam. Ù 

Tl Temps consiglia a differire la marela în a- 
vanti finchè la spedizione internazionale non sia 
fortemente organizzata. 


©) Londra, 1€ — Il Daly Espres ba da 
Shanghai, in data del 14 corrente: Il Principa 
Cheng informò i Consoli che tutti gli stranieri 
che si trovavano a Pechino furono massacrati il 
30 giugno od il 1 luglio del Calendario grego- 


riano. 

Le Legazioni resistevano disperatamente, I bo- 
zirs bombardarono @ poscia assalirono gli stra- 
nieri che, sorpresi dall'attacco, invece di tirare 
contro, i dezers, uccisero donne e fanciulli colle 
loro rivoltelle. 

‘Indi tatti gii stranieri farono massacrati, Quél- 
li che non furono necisi, vennero bruciati. 

-- Il Daily Mail ha da Shanghai: Si ‘conferma 
che tutti gli stranieri, dimoranti in Pechino, fa- 
rono massacrati nella notte dal 6 al 7 luglio. Gli 
stranieri fecero una sortita il 6 luglio ed ucci- 
sero cento cinesi. Questi, alla loro volta, bombar- 
darona le Legazioni e riustirono a fare breccia 
nelle mara di queste. Le Lègazioni farono ridot- 
te presto in rovina, Gli sfranieri tentarono in 
fretta di fortificarsi tra le rovine, ma Îl bombar= 
damento continuò. 

Verso l'alba era evidente che le munizioni co- 
minciavano a mancare. 

‘Alle ore 7, gli stranieri avendo eegsato di ri- 
apondere al fuoco del nemico, i soldati si avan- 
zarono. 

Gli stranieri, malgrado fossero sfiniti, lottarono 
disperatamente corpo a corpo, ma i cinesi erano 
troppo namerosi per potere loro resitere. Infine 
i Gila dopo subite forti perdite, s'impadroniro- 
no di tatti gli stranieri e li fecero morire in mo" 
do terribile. 

(8) Londra, 18, — Il Daily Express ha da 
Shanghai : Un messaggero riferisco che, dopo il 
massacro degli stranieri in Pechino, i Bozers ne 
matilarono orribilmente i cadaveri; ne portarono 
per le vie le teste infisse anlle baionette; massa- 
crarono tutti i cristiani indigeni che si rifiuta- 
rono di seguirli; violarono le donne e uccisero i 
bambini, Il sangue inondava la città tartara. I 
massacri continuavano allorchè il messaggero 
parti da Pechino. 

Pavecchie centinaia di case delle Missioni sono 
state bruciate. 

(S) Londra, 16 — Un dispaccio del generale 
inglese Dorwarth conferma che i cinesi furono 
aloggiati dalle loro posizioni all'ovest di Tien- 
Tein il 9 cori 

(8) Londra, I6. — ll 
ha ricevuto il seguente 
Dorward: — 

* Tien-Tein, 11, — Stamane, alle ore 3,1 cl 
nesi hanno attaccato la stazione della ferrovia 
ove si trovavano accantofiati cento soldati in- 
glesi, cento francesi e cento giapponesi. L’attac- 
co fa respinto dopo quattro o:e di accanito com- 
battimento. I cinesi ebbero 500 morti. » 

(8) Londra, 16. — Il Daily fail pubblica il 
seguente dispaccio da Shanghai in data di oggi: 
Le truppe internazionali fecero il 13 corrente un 
attacco combinato contro! la città indigena di 
Tien-Tsin. L'attacco fu respinto dai cinesi e le 
truppe internazionali furono costrette a ritirarsi 
colla perdita di oltre 100*nomini. — 

Le perdite degli inglesi forono di 40 uomini e 
quelle dei giapponesi di 60 uomini. 

Anche gli americani ed i russi subirono molte 
perdite, 

Fra i morti vi sono due colonnelli delle trap- 
pe degli Stati Uniti, ed un colonnello dell'arti- 
glieria rassa, I cinesi combatterono con grandis- 
sima ostinazione ; il loro tiro, essendo esatto, riu- 
sci micidiale. 


inistero della guerra 
ispaccio dal generale 


(S) Tien-Tsin, 15. — Nel combattimento 
dell'11 luglio le truppe internazionali uccisero 
400 Cinesì e presero sei cannoni. 

(S) Vienna, 16. — Secondo la Neue Freie 
Prese due altre navi da guerra anatro-ungari- 
che, cioè l'incrociatore Carlo Sesto e la torpedi- 
niera Aspern si recheranno in Cina onde proteg- 
gervi i sudditi austro-ungarici. 

(8) Berlino, 16.— Un dispaceio al Wolff Bu- 
reau da Ce-Fa, in data del 13 corr., annunzia che 
le linee telegrafiche sono ristabilite. 

(S) Berlino, 17,—Il Wolfdureau ha da Ce- 
Fu in data di ieri: Si è diffusa qui la notizia 
che il forte e la città indigena di Tien-Tsin 
siano stati presi il 13 corrente dalle truppe in- 
ternazionali sotto il comando di generali giap- 
ponesi con gravi perdite. 

Si dice che anche le truppe cinesi di Scian- 
Tung combattessero contro le truppe interna» 
zionali. . 
(Serv. part. del Pop, Rom.) 

Berlino, 16, ore 12,30. — Per le tyuppe che 
sì recano in Cina verrà istituito un ufficio spe- 
ciale di posta, con 5 impiegati, 3 impiegati su» 
balterni © 2 postiglioni. 

Questo personale si imbarcherà il 26 corr. per 
1a Cina. > 

Secondo una Circolare del Ministro delle poste, 
le lettere dirette alle truppe sono esenti dal bollo, 

jo dei pacchi, valori ecc, verrà attuato 


più tardi. 

Berlino, 16, ore 21. — I giornali pubblicano 
l'ultima lettera inviata in Europa da Lady Mac- 
donald, consorte del Ministro inglese a Pekino, 

Da essa risulta che negli ultimi tempi i ser- 
vitori occupati da venti anni alla Legazione e- 
rano divenuti pericolosamente impudenti. Le si- 

ore portavano indosso il veleno per non 4° 
fre vive nelle mani dei cinesi. 

La signora e la signorina Giers partirono in 
maggio. Tutte le altre signore, anche la signora 
Ketteler, consorte del Ministro tedesco rimasero. 

Tì generale von Goltz, che comunica questa 
lettera ai giornali, crede che dopo la presa di 
Pekino, le truppe internazionali abbatteranno le 
mura e le porte della città nonchè i palazzi im- 
periali. Si costruirà un quartiere fortificato per 
gli europei. 

I giornali reclamano vendetta per la strage 
delle Legazioni. Le 


(8) Washington, 19. — Un dispaccio del- 
l'ammiraglio degli Stati Uniti in Cina annunzi: 
uno scacco subito dalle truppe internazionali in 
un attacco a Tien-Tein il 18 corrente : 

I russi vi perdettero 100 uomini ed nn colon- 
nello di artiglieria; gli americani una trentina 
di nomini, tra i quali un colonnello ed un capi- 
tano uccisi e 2 ufficiali feriti; gli inglesi una 
quarantina di uomini ; i giapponesi 58 uomini el 
un colonnello ed i francesi 25 uomini. 
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Nella Neue Freie Presse l'ex-dirottore delle do- 
gine in Cina, L. vo Friess, parla della situazione 
dei Miniatri esteri a Pechino, e giunge alla conela- 
sione che la loro vita dipendeva dall'atteggiamento 
dei mandarini militari, e perciò non si potera non 
nutrire preoecapazioni sulla loro sorte. 


lo per î Ministri esterì au» eutava in ra- 
gione deila celerità con coi avanzavano le truppe 
internazionali su Pechino, 

Tu tin altro articolo, il giornale deplora In man- 
canza di notizie dirette da Pechino e la trova tauto 
più strana, ìn quanto che il governo giapponese di- 


spor sempre di un servizio eccellente di infor 
mazioni. 

Sarebbe Interessante sapere quali motivi impedi- 
scano che ì giapponesi sieno ora così bene iufor- 
amati come per lo passato. 


(———.».iitl 


Il contingente russ 


In seguito agli avvenimenti in Cina fa ordinata 
in Russia la mobilitazione di tutte le truppe del 
distretto militare dell'Amur. Nei giornali si accen- 
nava pure alla mobilitazione delle truppe nella Si- 
beria ciò che però non è esatto. 

Un ordine del giorno del 19-28 maggio u. s. or- 
dinava la formazione ed il concentramento di un 
nuovo corpo di esercito nel distretto dell’ Amur 
strategicamente importante e già ben fornito di 
truppe. Quel distretto comprendo parto della Sibe- 
ria dell’Amur e della regione di Kwantnn. Sebbe- 

eria col capolnogo Omsk formi un distret- 

yre proprio, nella formazione del snaccennato 
corpo di esercito non si tratta di essa, ma pura» 
mente del distretto militare dell'Amur 6 principal- 
mente della parte più meridionale di esso e della 
regione dell'Ussuri meridionale. 

Tattavia quel nuovo corpo di esercito ha rice- 
vuto il nome di “siberiano. , 

Del nuovo corp» d' esercito fanno parto le se. 
guenti truppa disponibili del distretto : 

La ia 6 2.a brigata cacciatori della Siberia orien- 
talo (quattro reggimecti a due battaglioni) che por- 
teranno il nome di IV brigata di cscciatori della 
Siberia orientale, coi numeri dei reggimenti 18, 14, 
15 © 16, Il primo battaglione N. 1 “ Granduca 
‘Alexei Alexandrowitsch ,, appartenente sinora alla 
brigata, sarà portato pnre a 2 battaglioni © verrà 
unito al reggimento della Siberia orientale N. 17. 

La 8* brigata di cacciatori della Siberia orientale 
coì reggimenti 9, 10, L1, 12 si trova con un riparto 
di artiglieria a tre batterie a Kwantun. La brigata 
di linea della Siberia orientale formata di quattro 
battaglioni e non ancora divisa in reggimenti resta 
però immutata ed indipendente e così pure i batta 
glioni di linea 2 6 4 non ancora formati in brigata. 

Inoltre fanno parte del nuovo corpo d'esercito 

La brigata di cavalleria dell'Ussurì, comprese le 
sotmie (squadroni) dei cosacchi dell'Ussnrì ossia 17 
squadroni © sotnie. 

La 1. brigata di artiglieria della Siberia orien- 
tale, comprese due batterie da montagna e due bat- 
terio di mortai (la brigata di artiglieria della Si- 
beria orientale formata di quattro batterie resta in- 
dipendente) e la 1.a batteria montata di cosacchi 
del Trans-baikal (la 2.a resta indipendente). 

La compagnia del treno dell' Ussuri meridionale. 

La compagnia delle nine da fortezza di Nowo- 
Kijewki. 

Îl comando dell'artiglieria da fortezza nella baja 
di Bossjet. 

Il 1° parco d'artiglieria sul piede di guerra. 

Questo corpo di esercito rappresenta quindi circa 
la forza di una divisione sul piede di guerra. 

Le divisioni sono sostituite da brigate. 

Le truppe regolati nell’Amur erano — astrazione 
fatta dalle truppe di riserra — prima ancora della 
mobilitazione, sopra un piede di pace corrispondente 
quasi al piede di guerra; lo truppe di Kwantun 
sul piede completo di guerra. 

I riservisti dell'Amur non bastano al bisogno, e 
quindi — so necessario — saranno chiamati alle 
armi quelli della Siberia. 

Le trappe necessario alle operazioni potrebbero 
essere rinforzate colla chiamata sotto le armi di 
una parte delle truppe del distretto militare della 
Siberia (non del corpo d'esercito della Siberia), os- 
sia dei setto battaglioni di riserva (sette reggimenti 

i 5 battaglioni in tempo di guerra. Ma 
la possibilità che quei battaglioni vengano portati 
sul piede di guerra è dubbia. 
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L'accordo commerciale tedesco-americano 


(Servizio speciale del Pop. Rom.) 

Berlino, 16, ore 14.20. — Si ha da Washin- 
gton che il presidente Mac-Kinley ha emanato 
‘un manifesto circa il trattato di commercio sulla 
base della reciprocità tra gli Stati-Uniti e la 
Germania, Il trattato non sarà comuniéato per 
ora ad alcun'altra potenza. Si ignora quali 
sieno le disposizioni che si tengono segrete: forse 
si tratta di una proroga del termine per la vi- 
sita delle carni fresche e salate. 

L'America percepirà d'ora innanzi, per le pro- 
venienze dalla Germania, i seguenti dazi: vini 
non spumanti e vermouth 35 cents (soldi) al gal- 
Ione: vini in bottiglia alla dozzina, o due doz- 
zino in mezzebottiglie, 1.25 di dollaro: per quan- 
tità maggiori quattro cents alla pinta; per acqua= 
vite, cognac, ecc. 1.75 al gallone; per cremore 
di tartaro e prodotti affini, feccia di vino allo 
stato gregigio, il 5 per cento del valore; per le 
opere d'arte il 15 010 sul valore. 

In sostanza, come abbiamo già notato l'altro 
ieri, è lo stesso trattamento fatto all'Italia. 


(_T —e—_l _—r——_—€@"j 
Il commercio del vino italiano 


Dal bollettino di legislazione e statistica do- 
ganale e commerciale, stralciamo le seguenti no- 
tizie sulla esportazione del vino nel 1898 e nel 
1899, insieme ad opportuni confronti cogli anni 
precedenti e colle statistiche estere. 

Le cifre riunite nelle seguenti tabelle, mo- 
strano, distinte, fin dove è possibile, per qualità, 
le esportazioni di vino italfano in botti ed in 
bottiglie nei duo anni 1898 e 1899 e in tutti 
quelli del decennio precedente, dal 1888 al 1897. 


Vino in botti (ettolitri) 

Vermouth Marsala Altro Totale 
PI . " 1.802.020 
1.408.977 
904.347 
1.158.540 
‘ 2.417.156 
9.882 2.328.958 
11.758 1,911.987 
11,348 È 1.675.023 
12.082 45,852 1.609.070 
12.531 38369 2.339.164 
11318 36,370 2.415.166 2.452.854 
1899 10.768 37.255 2,9380438 2.380,964 


La media esportazione di vino in botti nel de- 
cennio 1888-1897 fu di ettolitri 1.755.500. 


Vino in bottiglio. 


Centinaia 
Vermouth Marsala Altro 


n 


1,5511986 
2.288.264 


ERE 


KSISE EEE 


ità di ettol. 9854. 
Mea n di e 


La media esportazione di vino in bottiglie nel 
decennio 1888-1897 fu di centinaia 33,500. 


Indichiamo qui sotto le quantità esportate nel- 
l’anno 1899, separatamente per i principali pae- 
si di destinazione, confrontate con quelle uscite 
nel 1898 e con le quantità indicate alla impor= 
tazione dalle statistiche estere. 


Vino in botti. 


Statistica italiana Statistiche estere 
1899 1898 1899 159 


Aust-Ung. 1,239,430 1,289,981 1,389,715 1,507,3 
fitancia e" 79688" GX00L "orse ‘\ioiot 
Germania 240,512 108,491 118,248 
Inghilterra 19,496 18,700 18,241 
Malta 84,866 5 — — 
Svizzera = 811,74L 

frica 47,896 
America Nord 20,656 - 
America Sud 319,195 396845 — 
Altri paesi 37,167 36476 — 


Pel vino in bottiglie ci limitiamo 
della nostra statistica. 


349,195 


Francia 
Germania 
Inghilterra 


ica 
America Nord 
America Sud 
Altri paesi 


Nella denominazione complessiva di altri paeg| 
figurano i seguenti che hanno in maggiori 0 
nori quantità introdotto vini italiani e cioè: 

io, Bulgaria, Danimarca, Gibilterra, 8, 

[ontenegro, Olanda, Rumania, Russia, Serbia, 
Spagna ‘orvegia, Turchia Europea — e fuori 
d'Europa: Possedimenti inglesi nell'Asia, Cina, 
Giappone, Egitto, Tunisi, Tripoli ed Australia. 

esportazione del nostri vini în bott nell 
merica meridionale e centrale nel 1838 sì suc to 
videva così: America centrale ett. 14,021; Bra 
sile 127,848; Perù 900; Argentina 234,407; Pa- 
raguay 71; Uruguay 16,910; Chilì 381. Anche il 
vino in bottiglia per la maggior parte dell'A» 
merica del Sud è stato importato dall'Argentina 
e cioè: nel 1898: 6549 cent, di vermonth e due- 
mila circa di marsala e vino in fiaschi, probabil- 
mente toscano. 


—_—_—_=====5 
La ferrovia attraverso il Sempione 


Un discorso dell'on. Branca. 


Negli scorsi giorni abbiamo riprodotto dagli atti pare 
lamentari il discorso pronunciato alla Camera dei de- 
putati dall'on. Lacava, nella discussione della Conven= 
zione con la Mediterranea per la costruzione della fer= 
rovia di accesso al Sempione, che qualche commissa= 
rio del bilancio aveva ritenuta troppo onerosa per lo 
Stato. 

La lucida ed esauriente dimostrazione contraria da- 
tano dall'on. Lacava non ha persuaso tuttavia l'on, 
Vacchelli, che nel Senato si è fatto eco delle medesimo 
censure, delle medesime lagnanze, provocando dall'on, 
Ministro Branca nuove dichiarazioni e nuove spiega» 
zioni, che ci piace raccogliere oggi în questa colonna, 
imperciocchè desse tagliano — come suol dirsi — la 
testa al toro e danno la sicurezza che nella Conven- 
zione del 22 maggio gli interessi dello Siato furono tu- 
telati nel miglior modo, e come non li avrebbe potuti 
tatelare la concessione della ferrovia fatta a privati. 

Premesso che da parte del Ministero dei Lavori pub- 
Dlici Ie trattative potevano essere iniziate e condotte 
diversamente, se i termini della Convenzione italo-sviza 
zera non fossero stati abbreviati di due anni, l'onore» 
vole Branca ha proseguito: 


Questa dei termini è una ragione capitale per. 
chè quando si ha a fare con imprese private, e vi 
è un termine fisso, è notorio che gli intraprenditori 
anche nei contratti a loro più favorevoli, sempre 
che possono trovare ragione di vertenza per van 
taggiare i loro iuteressi la sollerano con grande 
alaccità. 

Posso dira sulla mia esperienza di 15 mesi pas- 
sati l'altra volta al Ministero dei lavori pubblici 
che io non ricordo un solo contratto il quale, pur 
non avendo dato luogo a nessuna vertenza, pur es- 
sendo proceduto colla maggiore regolarità, pur 
procacelando all’appaltatore Îauti guadagni non ab- 
bia poi dato luogo ad un memoriale per maggiori 
compensi. 

Più volte l’amministrazione ha avuto tante buo» 
ne ragioni che ha finito per non dare alcan com- 
penso, Ma, non ostante che nessan compenso 
stato dato, le vertenze e le domande di compenso, 
nel corso delle opere 6 nel momento del collaudo, 
sono state sempro presentate. 

Ora trattandosi di un lavoro relatizamente pie- 
colo perchè la somma di 16 milioni rispetto alle 
grandi costruzioni ferroviarie rappresenta una som- 
ma relativamente piccola, trattandosi di an adem- 
pimento di una convenzione internazionale, l'inte- 
resse supremo del Governo era quello di accertarsi 
che il contratto sarebbe stato eseguito nel termino 
voluto e con una linea la quale fosse stata in 
condizione di esercizio. 

E quindi vi è un'altra considerazione che è mol» 
to grave e che deriva precisamenta dalla strettezza 
del tempo, Quando la Mediterranea che costruisce, 
è quella che poi deve esercitare la linea, confon= 
deudosi l’esercente col costruttore, non può svrgere 
alcuna difficoltà. 

Nol caso diverso s'immagini invece che il costente 
tore, il quale deve consegnare la linea, dica : Io ho 
adempiuto il contratto, e l'esercente, a sua volta, 
non la riconosca in stato di consegna. Il governo 
messo in mezzo a questi due e con termini assolu- 
tamente brevi, non solo avrebbe avuto da superare 
la difficoltà che il lavoro fosse ultimato nel termi= 
no preseritto, ma si troverebbe da una parte e dal 
l'altra con domande di compensi che farebbero per- 


resse perc 
ni), e tratt 


si vada incontro ad una di milion], 

Ni resta a dire una parola suzli ordini del gior 
no © sulla vessata questione delle varianti che è 
stata sollevata anche alla Camera dei deputati. 

Siccome io ho detto alla Camera, per l'esperienza 
dei contratti che si hanno al Ministero dei lavori 
pubblici, quell'altimo alinea dell’erticolo 6, è pia& 
tosto una salvezza nell'interesse del Govi per 

‘tutte le varianti sorgono col -privcipio di unv 
diminuzione di costo ; ma se ad un apraltatore de: 
moda di variare Îl primitivo contratto, questa v: 

di poi di vertenze. 


Quindi, il mettere un articolo che tronchi in mo- 
do assoluto e per patto cont:attuale ogni questione 
@ stabilisca che mai le varianti possono dar luogo 
& maggiori compensi, non è questo una rinuncia ad 
un beneficio, ma è una salvezza nell'interesse del- 
l’erario. Si dite: ma voi perchè avete accettato gli 
ordini del giorno della Camera? Come potreste voi 
attenere miglioramenti ? 

Ma io non ho detto “ debbo ottenere, dei mi- 
Esa; li otterrò se potrò ottenerli. Perchè, 
imaginiamo che la Mediterranea, quando comi 
cia ad esegu're ln linea potesse trovare dei metodi 
che possano arrecare grande risparmio; allora na- 

turalmente sottopone questo caso al Ministero. 

A questo proposito non posso poi accettare quel- 
lo che dice il senatore Vacchelli, che cioè la ne- 
gligeuza di un segretario possa fare sì che la pra- 
tica dorma per due mesi; si tratta di cose troppo 
gravi. Se viese dunque la proposta variante, la 
quale possa giovare agli interessi della Società co- 
struttrice e produrre uu utile tale che lc. Stato 

ossa ragienevolmente domandare una riduzio; 
do credo che in questo caso l'Amministrazione fe 
rebbe uso delle sie facoltà. E quindi dichiaro, come 
ho già dichiarato all'Ufficio centrale, che quest? or- 
dine del 10 l'ho accettato come facoltà, forsa 
amche come incitamento, ma non mai come obbli- 

perchè quest’ ebblizo non lo potevo e non lo 

SI 

‘hiarite così le cose, e non partendo dal prin- 
cipio di un centratto astratto, ma basandoci sulle 
condizioni di fatto. sulle necessità cho ci incalzano 
ad essere punt 
compiere la lin: 


stato attuale difficilmente si potrebbe far di n'eglio, 

© se così non fosse noi non l’avremmo uccettata, 

perchè nox abbiamo la responsabilità delle trattative. 

To prego il Senato di accettare ed approvare la 

convenzione quale essa è. senza wodificazioni di 

ci farebbero perdere un fempo pre 

zioso, 0 più il tempo diverra breve, e più le con- 
dizioni per io Stat) diverreb) onerose. 

o la disenssione ed ho dato le spie- 

i: non credo quindi di dovermi 


iudo che il Senato può approvare questi 


convenzione con coscenza sicura, essendo essa van: 
taggziosa per l’erario dello Stato. (Approsazioni). 


Lavori pubblici e Ferrovie 


ll Consiglio di Stato ha dato parero favorevole al 
progetto per l'ampliamento della stazione di Poggi 
sulla Bologua-Ve 
ll Consiglio Superiore dei LL. PPha lato parer 
favorevole sui seguenti affari: 
Variante al tracciato fr 
Massa Marit 
0 di modifi 


. 0 e 6 + 263.29 della 

ol tipo delle rotaie nella tram 

dî Seragno. Deviazione 

elettrica da Biella all’ Ospitale di 

Oropa. 

Variante al p 

sia. 

to di piano inclina 
niero Liavalotta e S. Li 


tto dei lavori di ampliamento della sta- 


amento delle mi- 


iti dall’ Impresa: De 
al Volturno fra i chil 


m elle scarpate in 
e 132 della Oleggio-Pino, 

Costrazione di buzzonata per difesa della sponda destra 
della Dora Paltea a monte del ponte fra Calciavaeca e Cre- 
scentino sulla € sso-t'asale, 


a i cas Ili 49 


Comi e C. per condono 


zorati per costruzione di un 
maro di cinta a distanza ridotta dalla Lecco-Colico. 
Questione relativa al ricambio di tro locomotive in nso 
ignola. 
ta della Sicula per modi 
voggio delle rotaie sulle traverse. 
mento del secondo binario nella stazione di Motta 


oto del 
il Bivio Fueni 
e ali’ armamento Modello R. M, 45 in opera 
ande galleria di Ronco. 
to del sottovia per la strada provinciale di Abbia- 
isso e per la comunale di S. Mauro in stazione di Pavia. 
o del binario fra le stazioni di Pologna e Faenza. 
ento e s ono di Porto S, Gior- 
gio salla Bologna-Otrs 

Progetto di lavori 

zione di Catania. 
Contratti stipulati 

Rete Mediterranea — Contratto colla Ditta Polmice 
Chioexi di Salerno per la esecuzione dei tarori di raddoppio 
del binario fra Cancello e Napoli. L. ‘335,000. 

Verbale per l'acquisto dalla Ditta Lnigi Ferreccio di Ge- 
nova di una casa in dipendonza dei lavori ‘per l'impianto 
della nuova stazione di Genova P. P. L. 

Contratti in base ai qu 


pplettivi per l'ampliamento della sta- 


essari per l'esercizio a trazione elettrica della Milano-Gal- 
larate-Varese, impianti che la Compagnia medesima dovrà 
rltimare per Îl A. maggio 1901. 

‘Atto di sottomissione della Ditta 
sto per la odi cinque tr 
mento areggiate dell’argino ferroviario fra 
i chil. 38,468 © 89,816 della Taranto-Reggio. L. 5000, 

Verbale di acquisto dalla Ditta Giovanni Miglino di Ru- 
tino di terreno per far Îtozo ai Javori di prolungamento 
del muro di sottoscarpa a difesa dell’argine stradale contro 
ente Cupa fra i chil. 41,308/428 della Battipaglia» 
10. id. Carmine Lopresto di Pagnara, di terreno per far 
luogo ai lavori di consolidamento della costa montuosa al 
chi. 3 Battipaglia-Reggio. 

(Dal « Pollettino delle Finanze, Ferrovie e Industrie. ») 


ATTI DEL Governo 


La Gazz. Uff. del 16 contiene: 

RR. DD, riflettenti applicazione di tasse comunali e co- 
atituzione di Enti morali — Elenco delle dichiarazioni per i 
diritti d'autore salle opero dell’inge no inscritto nel Registro 
generale del Min. di agr. ind. e commercio durante la se- 
conda quindicina di gennaio. 

* Prospetto dei prodotti lordi approssimativi delle strade 
ferrato dal 4. luglio 1899 al 34 maggio 4900, in confronto 

lel corrispondente periodo dell' esercizio finanzia- 
rio 1858-98. 

Prezzo del cambio — Melia dei corsi del consolidato a 
contanti nelle varie Borse del Regao. 


DALLE PROVINCIE 


(Cronaca per Telegrafo — Nostro servizio) 


Pavia, 16, ore 17.30. — Oggi il Consiglio prov. 
nell'intento di risparmiare maggiori spese ed inte 
ressi ulteriori, deliberò il pagamento delle lire 
199,772.29 e dei relativi accessori dovnti alla Pro- 
vincia di Milano per spese di requisizione e coatti: 
ve prestazioni militari austriache per la guerra del 
1848-49, gius'a la sentenza 15 giugno se, del Con- 
giglio di Stato ed il pagamento delle altre somme 
dovute per lo stesso titolo alle Provincie di Como, 
di Mantova, di Cremona e a quelle del Veneto. 

Gli antichi 58 Comuni lombardi, appartenenti ora 
al circ.ntario di Pavia, saranno invitati a pagare 
ciascuno la quota rispettiva. Qualora si rifintassero 
la Provincia ricorrerà ai tribunali 

Cagliari, 15. — E' morto il comm. Giovanni 
Falconi, professore emerito della nostra Università, 
già preside della Facoltà medica e per circa 40/au- 
ni professore di anatomia nmana. Da un decennio 
era stato collocato, a sua domanda, a riposo. 

1 21 del corr. mese alle ore 12 si farà sulla 

@ precisamente 
Paolino, a 1700 metri, la posa della prima pietra 
dolla casa rifagio Lamarmora in onore dell'uomo che 
spese tanto ingeguo e tante fatiche nell'illustrare 
la Sardegna. Presidente del Comitato promotore è 


“dl Lovissto, insegnaute mineralogia e geologia 
sal'Unienità i; 6 


FRPTTMTONEE N a 
Messina, 15.— Oggi, nella Villa Maggio 
sono stati fatti: una gara artistica di lavori in fio- 
ti, gare ciclistiche, illuminazioni, concerti, innalza» 
mento di glubi areostatici, lotterie, eco. 

Pavia, 16, ore 14.35. — La nuova istitazion 
sorta per la felie iniziativa del prof. Forlanini 
del dott. Orlandi perla cura climatica alpina dei 
fanciulli gracili, mandò oggi a Fraine in Valcamo- 
nica il primo nueleo di ragazzi che fruiranno. così 
della boneficenza cittadina, 

Alessandria, 16, oro 15,50, — Vi telegrafai 
giù che nella cascina Valmassa, presso Moncestino; 
era stata rinvenuta necisa nel suo letto la vedova 
Goria 6 che sul corpo le erano state rinvenute 22 
ferite per colpi di scure e gravi bruciature. Dalle 
indagini è risultato che l'assassino fa il figlio di 
lei, giovane di 23 anni, il qualo avrebbe commessa 
Îl delitto per interesse e che aveva appiccato il 
fuoco al letto, forse per far scomparire le traccie 
del reato. Souo stati spiccati mandati di cattura 
contro altre persone della famiglia. 

Venezia, 16, ore 16,40 — Stamane sî rinven- 
nero due anuegati: uao nel Canale della Giudecca, 
identificato per Sante Darlante di 63 auni; l'altro, 
un ragazzo di 12 anni all'incirca, sulla spiaggia 
del Lido, il quale noa è stato ancora identificato. 

Tl primo cadde in Canalo essendo ubbriaco, il 
accondo s'anuegò prendendo un bagno. 

Napoli, 16, ore 15,7 — Nicola D' Orsi, conta 
dino da Bacoli, essendo stato rimproverato, perchè 
ubriaco, dal fratello Salvatore, lo precipitò da una 
scala. Il disgraziato. riportò la frattura della base 
del eranio, per la quale cessò di vivere poco do 

Modena, 16, ore 19,20. — Certe Ferrari, ma: 
dre e figlia, l'una di 74 ami, l'altra di 42, còlte 
da improvvisa esaltazione, si precipitarono in un 
pozzo, Furono salvate. 

—_—ee— 
La spedizione italiana in Cina. 
{Servizio speciale del Pop. Rom.) 

Napoli, 16, ore 18.10. — Domani sera i vec- 
chi amici d'Africa, fra cui il colonnello Garofalo, il 
maggiore d' artig'ieria Costantini, il maggiore De 
Martino, offriranno nn pranzo di commiato al co- 
lonnello Salsa. 

Stasera il generale Mazza offre un prauzo agli 
ufficiali superiori partenti. 

Parecchie associazioni iniziarono sottoscrizioni in 
favore delle famiglie dei soldati poveri che vanno 
iu Cina. La troppa, fra oggi e domani si troverà 
tutta equipaggiata e pronta per la rivista che a- 
vtà luogo giovedi. 

Stamattina alle 9.50, accompagnati dal marchese 
Montsmayor, segretario della Compagnia delle Mis- 
gioni, i missionari che dorranuo andare în Cina sì 
recarono al deposito militare, ove presentati al co- 
lomnello Garioni, ebbero da questi parole di inco- 
raggiamento. Il colonnello darioni disse loro che 
benchè vestiti în modo diverso anch'essi dovevano 
easere soldati della civiltà; poi furono da lui pre- 
sentati al capitano medico Calegari da cni essi di- 
penderanno. 

reg] 
Un dramma in pallone. 
(Servizio speciale dol Popolo Romano) 


Napoli, 16, ore — Iersera il pallone Na- 
poli fece la quarta ascensione libera, partendo alle 
19 dall'arena dell'Esposizione. Erano nella navicella 
l'aereonauta Venuî, il conte di Montecupo e Salva- 
tore Pellizzone, reporter del Don Marsin. 

Il pallone si elevò lentamente: a 200 metri fu 

into dal vento verso sud-ovest e dopo una ven- 

a di minuti fa veduto discendere tra la punta 
di Posillipo e l'isola d'Ischia. 

A circa 150 metri la sua discesa si arrestò : pàre 
che gli aereonanti avessero alleggerita la zavorra, 
perchè poco dopo incominciò a risalire. Passato 
poc'altro tempo, fu veduto discendere nuovamente, 
quindi scomparse. 

Alle 20 la Capitaueria del porto informò il Co- 
mando del dipartimento di non aver potuto manda 
re, come dii solito, la sua lancia in soccorso degli 

avendo questa le caldaie spente. 

0 il comando del dipartimento inviò alla 
ricerca la laucia a vapore della Confienza e alle 22, 
poichè quella non era ritornata, fece partirela neve 
Laguna. 

Alle 6,50 di stamane il comandanto della lancia 
telegrafava di non aver rirrenuta nessuna traccia 
degli aereonauti e quello della Laguna telegrafava 
alle 18 dì aver ritrovato soltanto il conte di Mon- 
tecupo che era attaccato ad una corda. Nessuna no- 
tizia degli altri. 

La Laguna non è ancora ritornata. Appena le a- 
vrò vi comunicherò altre notizie. 

Napoli, 16, ore 18,5, — La lancia a vapore 
dell'arsenale è rientrata alle 14. Passò tutta la not- 
te perlustrando il mare tra Procida ed ischia. Alle 
ore 6 di stamane, accostatasi al Capo Miseno i ma- 
rinai che la montavano seppero che un battello di 
pescatori aveva rinvenuto a 6 miglia ad ovest da 
Capri il conte di Montecupo avvinghiato ad una 
corda, Era ferito e svenuto. 

Da quanto questi disse più tardi risulta che il 
pallone cadde iersera ad ovest del Capo Miseno e 
che, essendo male equilibrato, si caporolse. 

L'impeto delle onde e del vento lo spinse lontano. 

Nel momento fatale il conte di Montecupo non 
vide i compagni. 

La Laguna ripescò stamane a Capri l’aereostato 
e fece lunghe ricerche per ritrovare gli altri due 
naufraghi. Il conte di Montecupo fu trasportato al 
Capo Miseno e affidato alle cure del tenente di 
vascello Simone, comandante la polveriera. Era 
completamente svestito e abbattatissimo, quasi i- 
nebetito. 

Raccontò particolari strazianti. 

Il pallone cadde verso le 20 verso il Capo Mise- 
no, Non v'era in vista nessuna imbarcazione. Il ven- 
to soffiava impetuoso. I tre naufraghi per rendersi 
più facile la lotta si svestirono, aiutandosi scam- 
bierolmente, 

Il pallone s'era abbattuto sulla anperficie del ma- 
re e la navicella, in balia delle onde, girava velo» 
cemente intorno a se stessa, 

Dopo quattro ore di lotta contro il mare e con- 
tro il vento il Veuni e il Pellizzone caddero. 

Frattanto il conte di Montecupo s'era lege 
polsi ad una corda che era presso Îa navicella. Chi 
mò i compagni e udì rispondergli soltanto il Ven- 
ni. Richiamò poco dopo, ma non ebbe più alcuna 
risposta. 

Îl pallone girava sempre sopra se stesso. Il conte 
perdette i sensi. Quando rinvenne era stato salvato 
miracolosamente. 

Egti attribuisce il disastro alla fatalità ! 

E' stato ricondotto a Napoli col treno delle 17,30 
della Ferrovia Cumana Ha il cranio leso e gravi 
ferite ed escoriazioni su tutto il corpo, 

Tutto fa sunporre che il Venni e il Pellizzone 


ere di fanteria, aveva 25 anni 
ed era scapolo, Lascia quì la madre e un fratello, 
Stamane la donna fa veduta in via Caracciolo 
tendere al mare le braccia in atto disperato e fa 
udita gridare altissimamente. 
Ella sembra impazzita ! 
“ego 


Ammutinamento di detenuti 


Sulmona, 16, — L'altro gioruo nel reelusorio 
della Badia Morronese presso la rostra città, un 
detenuto si ribeliò ad un capo guardia anche con 
vie di fatto, Siccome in quel momento rientrava 
dalla passeggiata isterna una camerata questa fece 
causa comune col detenuto, Pare però che vi fog- 
sero delle predisposizioni per una specie di ribel- 
lione, Le camerate ribelli erano quattro: due però 
si persuasero a rientrare nell'ordine. 

Il direttore sig. Galbiati fece subito avvertire le 
autorità locali e difatti intervennero prontamente 
il sotto prefetto conte Cesarini Sforza, il cap. dei 
RR. CO. signor Peyron e il maggiore del presidio 
cav. Rossi. 

Si cercò con le buone di pacificare i rivoltosi, 
ma due delle camerate si barricarono, mediante let- 
tiere rotte di ferro, pagliericci ese, in un angusto 
corridoio. Visto che la persuasione era inutile, si 
atte:rarono le barricate con la forza. Allora i ri- 
belli — 60 circa — chiesero di parlamentare o si 
lagnarono specialmente per la fornitura dei viveri, 
Fa promesso di esaminare i. reclami © allora nella 
maggior parte dei ribelli rieutrò la calma mentre 
i più riottosi farono passati in cella di rigore. 

L'autorità giudiziaria istruisce il procemso. 


6 ontegno del 
come fa petiente 


La calma nel jo è ora pi 


Il cholera a Vienna? 

(S) Vienna, 16. — La Wiener Abend Post 
smentisce categoricamente la voce che circolava 
oggi in Bofsa di un caso di cholera avvenuto a 
Vienna e dichiara che si tratta di un decesso in 
segnito a catarro intestinale di carattere non in- 
fettivo, E' completamente escluso il sospetto che 
ai tratti di un caso di cholera. 


Per vivere cento anni 


Due cose si cercano da secoli e non si trovano: 
la pietra filosofale e l’elixir di lunga vita. I mezzi 
empirici sono però ora abbandonati e Giuseppe Bal- 
samo è confinato nelle pagine di Dumas mentre 
Dulcamara si presenta solo nell'opera buffa. Siamo 
nel secolo della scienza, e con Ja scienza si cer- 
cano i mezzi per dare all'uomo la creduta felicità: 
oro e vita lunga. Quanto al primo lasciamolo stare 
è veniamo alla seconda. 

Dunque un insigne scienziato, il dottor Metchi- 
kofî, batteriologa dell'istituto Pasteur, pareva avesse 
risolto il problema di prolungare la vita, e già il 
mondo esultava. 

Porera umanità ! 

Si dice che l' illustre Metchinkoff potesse garan- 
tire almeno cento anni di esistenza. Cento auni co- 
stituiscono la formula usuale per l' augurio d'una 
lunga vita, cento anni sno desiderati da tutti o 
quasi, @ cento anni, secondo le voci che correrano 
a Parigi, ognuno credeva d'esserseli assicurati. Se- 
nonchè il dottor Metchuikoff si è semplicemeute ac- 
contentato di render note alcune sue idee perso- 
nalî, fondate sull’ esperienza e l' osservazione, che 
dimostrano in qual modo gli sembri possibile dî lot- 
tare contro un invecchiamento precoce. Ciò è molto 
Più modesto dei famosi 100 anni, ma è già abba- 
stanza interessante, e perciò riassumiamo lo idee 
dell'insigne batteriologo. 

Nel nostro organismo accadono curiosi foncmeni, 
generalmente ignorati ed ora messi in rilievo dal 
dott. Metclmikoff. Noi siamo un ammasso, ua ag- 
gregato di cellule. 

Oltre alle cellule costitutive ed immobili, ve ro 
sono altre che invece si muovono nell'organismo e, 
come esseri indipendenti, se ne vanno attraverso il 
corpo a caccia di tutto ciò che potrebbe molestare 
il fanzionamento. Queste singolari cellule migratri- 
ci attraversano î nostri tessuti afferrando al loro 
passaggio le sostanze estranee e specialmente i mi- 
crobi penetrati nell'organismo. 

Queste cellule sono come i carabinieri che fanno 
la polizia del nostro corpo, arrestando gli elementi 
pericolosi per la salute! Di tali cellule, che furono 
chiamate fagociti, ve ne sono di molte specie, e tra 
esse sono i più importanti i “ globuli bianchi , del 
sangue. 

Se si inocnlano nella pelle di un animale delle 
goccie di latte, si constata al microscopio che le 
goccie sono subito riunite nell'interno dei fagociti, 
Se si inoenlano, invece di particelle inerti, dei mi. 
erobi viventi, allora la polizia è presto fatta: i fa- 
gociti arrivano, circondano i miczobi, li assorbono 
e li digeriscono. 

Disgraziatamente, i fagociti non sono sempre î 
più forti; certi microbi si difendone, secernono del- 
lo sostanze tossiche, ed i carabinieri, ossia i fugo- 
citi, sono respinti; i malfattori, cioè i microbi, trion- 
fano, si sviluppano, e restano padroni del campo. 
Allora noi siamo avvelenati e spesso anche condan- 
nati a _mofte. 

Il fagocita è la nostra guardia, un agente di di- 
fesa potente che, salvo eccezioni, ci mette al sicu- 
ro dall'invasione dei mierobi, Le splendido ricerche 
del dott. Metchnikoff hanno messo fuur di dubbio 
la verità della reazione fagocitaria. 

Con degli artifici si possono frenare a poco a 
poco i fagociti a difenderci di meglio in meglio 
contro i microbi. 

Si inoculano,per esetopio, ad un animale delle do- 
si progressivamente crescenti di mierobi ettenuati 


nostra, îl volume, nel quale non è dimenticata la 


o anche virulenti; si abitugno cosi i fagociti a con» 
globare dei misrorganismi che per solito lasciamo 
da parte, ed i fagociti meglio frenati finiscone per 
trionfare dell'invasione. Così si potrebbe spiegare, 
secondo Metchnikoff, il meccanismo della vaccina- 
sione contro una malattia contagiosa. Il fagocita 
ha appreso a poco a poco a vincere il mieroho in- 
vasore, E, quando il mierobo arriva, la sua disfatta 
è certa. 
e 

Finora abbiamo deseritto il fagocita nelle sue 
buone qualità; disgraziatamente esso non è sempre 
molto disciplinato e non si accontenta di andare a 
caccia di corpi inerti © di microbi invasori, ma at- 
tacca anche la cellula vivente dell'organismo; vi è 
perfino lotta costante. 

Le cellule de! nostro corpo si difendono secer- 
nendo anche delle sostanze solubili che respingono 
i fagociti; ma se lu cellula si indebolisce, è finita... 
essa diviene preda dei fagocit 

E' tutta uua serie di drammi intimi di cui noi 
non dubittemo nemmeno e che si svolgono nell'in- 
terno dei nostri tessuti. E ciò non è un romanzo, 
poichè si vedono queste lotte ripetersi da per tutto 
nei nostri tessuti. E' del resto per mezzo di que 
sto meccanismo che spariscono continuamente gli 
elementi consumati o ammalati, e, sotto questo rap- 
porto, il fagocita ci è indispensabile; i nostri glo- 
buti del sangue, costantemente alterati, sono di- 
strutti dai globuli bianchi della milza della quale 
si ignorò per molto tempo la funzione. Ma questa 
lotta permanente ci arreca pregiudizio poichè il fa- 
gocita non sceglie e attacca anche la cellula ner- 
vosa che non si riproduce, 

L'alsoolico, per esempio, mette la cellula nervosa 
în condizioni di vitalità insufficiente; il fagocita 
uccide presto In cellula e divora degli organi interi, 
come il fegato; in sua vece si sosrituisce un tes: 
suto di selerosi morta ed impropria all'esistenza. Le 
cellule utili spariscono ed i fagociti prendono il 
loro posto. 

E' dunque chiaro che esistono dei fagociti che man» 
giano microbi, i carabinieri del nostro corpo, e dei 
fagociti pericolosi che mangiano le cellule. I primi 
circolano specialmente nel sangue ed i secondi si 
accomulano nella milza, nel fegato a nei ganglii 
linfatici. 

Le reazioni fagocitarie si seguono, durante la 
vita, ma, invecchiando, il terreno si indebolisce, le 
cellule si stancano ed i cattivi fagociti hanno così 
maggiori risorse per attaccare le cellule; cosi molti 
organi tendono ad atrofizzarsi: il cuore, gli organi 
nervosi sopratutto, epitelii diversi ecc. 

L'invecchiamento appare come il risultato d'una 
rottara di equilibrio nei rapporti normali tra gli 
elementi cellulari. Se si arrivasse quindi a ristabi- 
lire l'equilibrio si provocherebbe una attenuazione 
dell'atrofia senile, si prolungherebbe la vita. 


Due modi si offrono alla mente per raggiungere 
lo scopo. O indebolire l’attività dei maerofagi, o ri- 
svegliare l’attività delle buone cellule. 

Il primo sistema avrebbe degli inconvenienti, poi- 
chè è ben necessario che noi ci sbarazziamo degli 
elementi dannosi all'organismo. Il secondo sarebbe 
ottimo. 

Ma come tonifieara le cellule buone? 

Il dott. Metohnikoff fa osservare che, se i voleni 
a grandi dosi uccidono, i veleni a piccole dosi sono 
stimolanti della vita delle cellule. Cosi la digitale, 
thè è nu. veleno che arresta il cuore, diventa in 


Picenla dose nn tonico della’ fibra cardiaca: così 
pure l’arsenico. 

Il veleno; ecco l'elixir di lunga vitat 

Però, disgraziatamente, con tutte questò belio 
teoriche, il dott. Metchnikoff non si è ancora pro- 
nunciato sulla pratica, che è ben più interessante. 

Sî è dungne un pochino lontani dal prolunga- 
mento della Ma pazientiamo ancora e, aspet- 
tando, coriamo la nostra igiene: il miglior modo 
di vivere a lungo è di non uccidersi a poco a poco 
tutti i giorni, come lo facciamo tutti, incosciente» 
mente; dal priwo dell’anno alla seta di S.Silvestro. 


TTT. E Te 


sd Esposizione di Parigi 
SU RIIONIIOIIAITRIIIIATIVIAIA 


Tabacchi e sali italiani, 


Abbiamo digià annunziato come anche per le pri» 
vative il nostro Ministero dello Finanze ha ottenu- 
to all’ Esposizione mondiale di Parigi îl premio 
massimo. Oggi possiamo precigare la notizia. 

Il direttore geserale comm. Sandri ha voluto che 
pei t bachi e salì, ondo figurassero degnamente al 
grande concorso internazionale, non solo si cutasse 
l'esposizione materiale, ma questa fosse accompa- 
guata da una completa illustrazione storica, econo- 
mica e tecnica sulle rispettive aziende. 

E di questo ha senza dubbio tenuto grande con- 
to la Giuria, giacchè l'Amministrazione ital 
to poi tabacchi, come pei sali, ha riportato il granè 
priz, onorificeuza, che pei tabacchi è toecata soltan- 
to alla Francia, all’Ungheria © all'Italia, 

Oltre al dir. ger. comm. Sandri, furono promiati 
quali collaboratori î seguenti fuuzionari : 


per i tabacchi: 


Medaglia d'oro: prof. Orazio Comes e dott. Leo- 
nardo Angeloni. 

Medaglia d'argento: prof. Tommaso Pasetti, ing. 
Giovanni Borgogno, prof. Amaldo Pezzolato e dott; 
Nicola Sparano. 

per i sali: 


Medaglia d'uro: ing. Emilio Gorgo. 
Medaglia d'argento : ing. Gius. Granata Grillo. 
Sua Maestà il Re ha rivolto speciali congratala- 
zioni al comm. Sandri per la sua opera efficace e 

per quella dei suoi collaboratori. 


Teatri ED Arme 


Drammatica — Quo vadis ? non ha trovato for: 
tana a Reggio Emilia, Il pubblico non ha discusso 
il romanzo, però ha trovato che il riduttore, Man- 
rizio Basso, ne ha cavato appena un mediocre drame 
ma da aren 

— Al teatro Loie Faller a Parigi la compagnia 
giapponese diretta dalla signora Sada Yacco © dal 
signor Karakami ha rinnovato i successi ottenuti a 
Londra nel dramma la Geisha e il cavaliere di cui 
demmio a suo tempo un sunto. 

Il Figaro nota in proposito che la signora Sada 
Yacco è la sola dona al Giappone che vanti il di- 
ritto di poter comparire sulle scene. 

— L'attore Sileain. — Questo insigne artista del- 
la Comedie Francaise e simpatica. conoscenza del 
pubblico al nostro Nazionale, ha trovato un coscien- 
zioso biografo nel signor Carlo Raymond, il quale 
sotto il titolo Un comedien francais en Italie dà, 
giovandosi degli articoli e doi giudizi dei maggio 
ri giornali nostri, una cronistoria della gita arti» 
stica di Silvain a Toriao, Milano, Venezia, Bologna, 
Firenze, Roma, Napoli, Genova. 

Il signor A. Olareaa vi premette ana briosa pre- 
fazione, che apre, con cortesi parole per noi e l’arte 


valente signora Hartmaun-Silvain, che noi applau- 
diumo nella Femme de Tabarin 6 in Horace. 

— Nel teatro massimo di Cracovia la signora 
Alessandra Liide, prima attrice del teatro di prosa 
imperiale di Varsavia, ha recitato, col medesimo 
successo che a Varsavia, La fine dell'amore di Ro- 
berto Bracco..I gicrnali di lassù, prima La Rifor 
ma, ne dicono un gran bene e ne trargono argo- 
mento per trattare, nelle linee generali, degli ul- 
tivi lavori drammatici italiaui. 

Lirica, — Tosca e i critici inglesi. 

Il Daily Ezpress ne giudica la musica. molto 
drammatica e piena di belle melodie, trattate armo- 
nicamente con effetti larghi e talvolta brillanti. Al- 
cuni temi e motivi più leggieri sono molto graziosi 
e vi è spesso uno slancio di reale passione nella mu- 
sica delle scene d'amore. 

Il Times riconosce un progresso del maestro, che 
sa essere commovente, e che in talune gcena ha di- 
mostrato meravigliosa abilità e graude potenza. Il 
secondo atto è giudicato straordinariamente bello. 

Il Daily News constata che da molti anni nes- 
sun'opera avera mezso tanto desiderio nel più colto 
pubblico inglese ; trova che la musica dipinge con 

tiva potenza le situazioni drammatiche del libretto, 
meno quelle del secondo atto, che non gi adattano 
in tutto al temperamento artistico del Pacini. Gli 
paiono perfette lo arie amorose del primo 6 del 
terzo atto, 

Il Daily Chronicle dice che Puccini ha compreso 
efettamento Serdou, per lz grandiosità. degli ef 
fetti caratteristici e per l’ interpretazione di certe 

forti scene. 

L'istrumentazione è giudicata straordinariamente 
espressiva, tale da denotare nel maestro una ecce- 
zionale abilità. 

Tutti i giornali lodano altamente il tenore De 
Lucia, il barituno Scotti e la signora Ternina. 

— Al teatro Sangiorgi di Catania andrà in scena 
prossimamente I? Trillo del Diavolo del m. Falchi. 

Al Kursaal Orpheum di Milano s'è inaugura- 
ta l’altra sera una stagione d'opera e ballo con il 
Barbiere di Siviglia. s 
— La stagione di gala al Politeama di Livorno 
pierà il 28 corr. con Za Bohème di Puccini; 
epreti : la signorina Wagner (Mimi), la signora 
Campagnoli-Cremona (Musette), il tenore Ceccarelli 
(Rodolfo), il baritono Ardito (Marcello), il basso 
Galli (Colline). 

— Notizie da Buenos Ayres recano che la sta- 
gione lirica al teatro dell'Opera procede magnifica 
mente. Hanno ottenuto il migliore successo, 7osca, 
La Bohème, Manon, Carmen, La Regina di Saba, Me 
fistofele, Aida, Lohengrin, Iris e Ugonotti. Grandi 
feste alla signora Carelli, al tenore Caruso e al 
basso Ercolani. 


Concerti — Alcuni artisti scandinavi ora di 
passaggio a Londra, hanno dato con lieto successo 
‘un concerto clla Stein Hall, consacrato esclusi 
vamente alla musica di maestri loro compatziotti 
(Gade, Grieg, Kjoruli, Alfven, Halvorsen ecc.) 

Applaudito specialmente il signor Forsell del 
teatro, dell'Upera di Stoccolma in un canto di Sù- 
dermann. 


- 


Arte, — Il panorama della battaglia di Cham- 
piguy, opera dei pittori Nenville e Detsille, dopo 
tina serie di peripezie che avevano finito col farlo 
depositare al Moute di Pietà, sarà esposto al Vieux 
Paris all'Esposizione e quindi comprato dal Muni- 
cipio di Parigi che lo metterà in una delle sue sale. 

E' una immensa tela di notevole valore artistico. 

Varie. — La divette Cleo de Mérode, ristabilita 
da una recente malattia, ba fatto la sua rentrée nel 
tentro indo-cinese a Parigi. 

Vestita nel costame del Cambodgo, essa balla il 
passo dell'Estremo Oriente, circondata da Parsi a- 
doratori del fnoco e da piccole annamite stese ai 
suoi pie 

‘Tutto ciò nel quadro pittoresco di quel teatro co- 
stituiace uno spettacolo veramente caratteristico e 
degno di essere veduto. 


Neerologio. — A Parigi è morta, in età di 77 
anui, la celebre attrice signorina Doche, che creò 
la parte della protagonista ne La signora delle Ca- 
melis, il 2 febbraio 1852, al Vaudeville. 

- 
(Servizio speciale del Pop. Rom.; 

Parigi, 16,ore 14,55. — Il Figaro elogia l’arte 
italiana all’ » ne el ammira moltissimo il 
gruppo di Saturnalia. È 


Tribunale - VIN Sezione penale. 


Pres. Russo — Giud.: Manduca'e Petruoci — P, 

Puccinelli — Dif : Q. Amici. 

Anche Je corde delle campane! 

Nel pomeriggio del 29 die. scorsa le guardie di cit. 
tà Mangitti e Mariani, di servizio in via Portaense, av: 
verlirono del rumore nell'interno della chiesuola di pro- 
prietà del principe. Massimo, posta. all'angolo di via 
Monteverde, 

Siccome la chicsuola era chiusa, gli agenti con una 
scala vi entrarono passando da una finestra. 

Dietro l’altare trovarono due individui, uno dei qua. 
li riuscì a fogglre, mentre l'altro fa arrestato ed iden; 
tificato per Liborio Calori di anni 18, da Ravenna, Gli 
trovarono indosso, indovinate che cosa? la corda della 
campana! ! 

Ieri fu condannato a 7 mesi 

— Ad Alfredo Salvato, velturino, e a Francesco Rec 
chelli, facchino, per minaccie e oltraggio allo guardio 
municipali Baldani, Mainardi e Settimi, 2. giorni di 
rel, e L. 83 di multa per ciascuno. 

A Francesco Catoni e ad Orazio Montesi, stam. 
patori, per oltraggio alle guardie di città Nascimbene, 
Quaglietti, Albanese e Richichi, è giorni di reclusions 
per ciascuno. 


reclusione. 


e 
Corte di Assise di Pa 


(Servizio spec. del Pop. Rom.) 


Pavia, 16, ore 17,40. -- Si è discusso davanti 
alle Assise il processo — rinviato dalla Cassazione — 
per l'omicidio di Camillo Gazzaniga avvenuto a C; 
Brianza. 

Alfonso © Luigi Tramolada sono stati condannati a 
5 mesi di reclusione, Mauro Sironi a #, Pietro è An. 
gelo Gazzaniga a 2 © al risarcimento delle spese, I di. 
fonsori erano 7, venuti da Milano. 


Scioperi 
(Serttsto speciale del Pop. Rom.) 
©, 19, ore 21 — L'Associazione degli 
i tedeschi non ha aderito alle pretese 
operai ieccanici dei cantieri. 
‘a ha posto un ultimatum agli scioperanti 
hiarando loro che, se non ritornano al lavoro, 
icenzierà il sesto dell'intero personale, 
Infatti i priucipali cantieri hanno già licen- 
ziato un migliaio e mezzo di operai. 
Finora la calma sì mantiene, 
Si teme che lo sciopero si generalizzi, 


Re 
indus: 
degl 


Per il Pubblico 
CALENDARIO. 
MARI 1 Luglio — S, 


Leva il Sole all ore 4.50 m. — Framonta alle 744 s. 
Leva la Luna alle ore 10.24 s. — Tramonta all 10,38 m. 


Quarantore, — Dal 17 al 19 a S. Galla pres 
tanara. 


BOLLETTINO METEORICO. 


46 laglio, ore 15. 

Ja Europa pressione massima sull'Europa Centrale; 162 
Monaco, Kew, Hermanstadt ; minima sul Mar Bianco 753. 

Italia 2i ore: barometro quasi uniformemente aumentato 
dappertutto di 3 a i mill.; temperatara cresciuta tranno 
cho nell'Emilia ; pioggia a Catania. 

Stamano cielo dappertatto sereno; venti deboli settontrio- 
nali ; mare calmo. 

Barometro a 768 Lombardia a Veneto; 765 al Sud e sul 
le due isole. 

Probabilità: Venti deboli settentrionali, cielo ger 
to sereno, 


Sciarada 
mio primiero 
inte nel secondo 
Vola rapido l’intiero. 


Spiegazione del Passatempo precedente: 
S'IGNORA (SIGNORA) 


STATO CIVILE. 
MATRIMONI del 44 LUGLIO 


Flammini Oreste, pizzicagnolo, con Maglianesi Anna Marta 
Peretti Remo, impiegato, con Pararani Agnese 

Neri Ferruccio, impiegato, con Pellizza El:onora 

Forti Giulio, impiegato, con Valli Alice 

Pileri Guido, sarto, con Bigetti Matilde 

Lobetti Bordoni Giovanni Hatt., impiegato, con Oddono Livia 
Grandi Cesare, seopettaio, con Lizzani Giulia 

Badiali Giovanni, fnochista, con Costantini Clementina 
Pievoni Massimino, ingegnere, con Civalieri di Masio Maria 
Belli Camillo, professore, con Petrilli Carolina 

Traina Giachino, guardia di città, con Resia Sabbatini Emma 
Nardecchia Salvatore, guardia di città, con Sabbatini Lucis 


Nati è morti denunziati nei giorni 13 e {4 luglio. 
Nati 74 compresi 4 nati morti. 
Morti 48 dei quali 24 sotto i 


MORTI 


Spadoni Nicols fa Agapito, Palestrina, 52, coniug, 
Volterra Ludovico di Mosé, Ancona, 57, coniug. 
Lanciarini Maria fu Luigi, S. Angelo in Vado, %0, red. 
Tardioli Emilia fu Antonio, Assisi, 47, nubile 

Rosati Maria Santa fu Domenico. Fiamignano, 70, coniug. 
Riem Rosa di Giovanni, Roma, 10 

Petrassi Elisa di Fmidio, Zagarolo, 15, nubile 

Fondi Mariano fu Luigi, Roeca di Papa 60, 

Tagliaferri Filippo fu Gaetano, Alatri, 79. ved. 
Sargenti Antonio fu Luigi, Roma, 65, celibe 

Sabatini labio fu Gennato, Petto di Castiglione, 51 
Mauri Mauro fn Paolo, Siizagl, 80, clio 

Toro Amedeo di Giovanni, Piglio, 22, celibe 

Curti Cecilia fu Michole, folfn, 66, vol. 

Caples Angelo di Gennaro, Avigliano, 8 

Aloisi Giuseppe fa Paolo, Roma, 74, coniag. 

Balestrieri Vincenzo di Miche!e, Roccasecca, 33, conng. 
Pecorelli Francesco fu Giovanni, Caprarola, 50, coning. 
Moderna Carmine fu Antonio, Albano, 64. vot. 

Minotti Domenico fu Antonio, Frosinor 

Fiorani Vincenzo fu Pietro, Frascati 70, coniug. 

Quadri Antonio fa Nicola, vel. 

Baroncini Antonia fu Mat 

Carnevali Matildo fa Pa 

Porzi Stimata Vi coniup. 
Trapesta Assun 8, nubile 
Venerini Maddalena fu Giovaoni, Corivalio, 60, ved. 


anni, 


Terî D'altro, dopo lui lattia, sopportata con 
filosofica rassegnazione, cessara di vivere, a soli 
29 anni, in Mogliano (Macerata) 


l'avv. EMERICO AGNOZZI 


lasciando immeisì nel più profondo delore il padre 
che lo adorava e gli amici mtti. 

Fu gioraue buono, di vivo ingegno e valente 
nella professione che iniziò qui in Roma, ove la- 
scia largo rimpianto di sè. 

Gli amici. 


Prezzi i Abbonamento ci Inserzioni 
Gulca Porestiere - Orario Fervorie. 


Dopo le 7dì sera le insorzioni si ricevono egualmente 
fivo alle 3 dopo messanotie all'Ufficio di Redazione. 
RIOT Aaron e 
a | 


50,000 LIRE — 
di merce da liquidare in breve tenipo 
coli da viaggio - Ombrelli - Ventagli - BI 
DO iii Ardioli religioni © per re 
Vendita di stigli, - Felice Caccinmi, via 
vour, angolo Principe Umbertoe 
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Temperatura di lori. — Dall'Osservato- 
rio del Coliezio Romano. Termometro centigrado: 
Massimo 31.2 — Minima 186. 

Giunta Provinciale Amministrativa 

Tutela dei Comuni e delle Opere Pie 
Ceccano - Monte di Pietà - Non approva allo stato de 
il contratto pel servizio di tesoreria © di custodia 


delle Orfane - Approvala tran- 
sazione con la Parrocchia dei SS, Giacomo e Martino. 
Nettuno - Confraternita SS. Sagramento. Non approva 
la Di a dell'Esattore, 
Valmontone - Coifrateraita $ 
lienazione ino stabile, 
Giovanni - Asilo infantile - Awiorizza la 


gramento. Non ap- 


mila. 

lancio 1900. 
Mara Sabazia - Autorizza l'acquisto di un 
della casa. Doria, 


Autorizza l'inversione di residuo mutuo 


x i civici, 
Formello - Approva una nuova tarifla pel Dazio cons. 
Rocca di Papa - Approva la vendita di area comu- 

" I sig. Baio 
Caprarola - Ani 


izza il ritiro di L, 3030 dalla Ban= 


tto la Ripa. 

la Angelo 

© Frosinone - 
20 per tassi 


ontana Maria e Renna 
) Pranessco por tassa în» 


cio preventivo del 
amento 
alla Camera del lavo:o 
ite a tale deliberazione la Commi 
della Camera, si d'urge 
provara il seguente ordine 
digni: 
di fuori dol 
tato «on la 
essione del 
ivanzi alla irrazionale giurisdizione adottata 
î È te 


el officiate rappre 
sentante, e la ri pubblica utilità ; 
4 dinabzi tito dal Ci 
due volte, a maggi 
berato l'erogazione del su: 
udo in tal guisa l'uti- 
Cauera del lavoro ; 


sîdio in questione, ric 
a cd effe 
sare un Comizio onde arvisare i 
più idonei, atti a riparare il danno che, evi- 
cmente, si vuol recare alla Camera del lavoro, 
: mi possa l'esisi 

una sotto 

plebiscito unanime, 

i de 


la quale deb- 
rare la solidarie- 
lavoratori ai quali viene 
osciuto ua innegabile diritto; 
“ 3° Di promuovere azione legale contro la de- 
one della Giunta provinciale. ,, 
del giorno suddetto attribuisce quin- 
ppressione del sussidio ad una irrazit 
dizione della Ginnta provinciale am- 


vava per la prima volta il sussidio, noi rileve- 
vamo come quello stanziamento non av:ebbe po- 
» dalla autorità tatoria, ri 
sito una massima del Con- 
a ai Comuni il diritto 

izioni. 
Lore non si 


rtanto di una questione persi 
nale 0 locale, ma di una questione generale di 
ordine amminisirativo. 

È si noti che il parere del Consiglio di Stato 
rimont 2 novembr dî în nessun 
mode può aver influito sul medesimo la recente 
deliberaz! del Consiglio comunale. 

Il Consiglio di Stato ha ritenuto in massima 
che i sussidi alle Camere di lavoro da parte dei 

i non possono essere giustificati * di fron- 
diritto pubblico creato dalla vigente legi- 
azione amministrativa. , Esso infatti così si 
sp imeva: 

“ Quando pure le condizioni finanziarie del Co- 

ntissero al suo bilaneio stanziamenti di 

e, e pare prescindendo dalle disp 

23 luglio 1894, N. 340 e 4 aj 
sto 1895, N, 516, non e dubbio, che qualsiasi ae- 
per legge o per contratto nou obbiigarorla al 
une, non potrebb'essere fatta che o a titolo di 
ovver» ad oggetto di favorire 0 pro- 
‘o servizi ed uftici di utilità pubblica, entro 
serizione ammiuistratira, come 
dall'articolo 260 della 


e di lavoro, pure restando nello scopo 
che si propongono, quella, cioè, di agevolare il col- 
Jocamento degli operai. dando loro chiarimenti, ine 
dirizzi, usigli per equilibrare la offerta alla do- 

voro, o per consiliare disordini tra in- 
itori ed opergi, è un istituto di sua nate: 
ra diretto a favore di una determinata classe di 


tutto ciò che può interessare nua sola slas- 

i è per ciò stes 
della comunità; e 
i a prò di quel dato ceto di per- 
possono rispondere al carat- 
tue di queila uti le per tatti gli abitanti 

ì alla quale iutende la legge. Ein q: 
più e più volte, la 
di q 
be dirsi altrin 


‘a che è, potrà esser buona, 
ma finchè la legge esiste a 
di modificarla per favorire que- 
ituto, 
che si cerca quindi di promuovere 
astificata, perchè qualsiasi delibera- 
lici comizi nor potrebbe modificare 
tuale stato delle cose, fino a gnando almeno 
ento non avrà deliberato altrimenti. 
— Termattina il co- 
re di Roma, tenente 
Ii mandante PXI Cor- 
ata a Bari, si congedava dallo truppe 
si in tenuta di marcia, era schie- 
rata in doppia iinea in piazza d'Armi. 

Il generale passava in rivista le truppe e quin- 
di chiamara gli ufficiali a gran rapporto. 

Terminata la rivista la truppa sfilava in pa- 
rata innanzi al generale. 

pomeriggio ha ricevato la consegna del 
comando il nnovo comandante T, g-nerale Fecia 
di Cossato, trasferto a Row 00. 

Il generale Di Cossato aveva fatto le consuete 
visite di dovere. 

Esami di riparazione Si fa noto alle fa- 
miglie che la Scuola d'Istrazione Classica e Tecni- 
ca în via del Sadario 21 è là mi-liore per prepar 

re i giovani di tutte le classi Giunasiali Tecniche 
è Liceali agli esami di ottobre, 


10 egualmen 
dazione 
sione 


ave teripo 
Ventagli - BI 
bsi e per rega 
iami, ri 


padroni al- 


Più tardi si venne ad nn accomodamento e fu 
ripreso il lavoro. 

_ Saputo dello sciopero, molti muratori giorna- 
Vieri abbaudonarono i cantieri dell’ impresa Bor 
uso, assontrice della costruzioni di fabbriche del- 
la Banca d’Italia, e si recarono al Policlinico. 
Colà già trovavasi il delegato Casanova e ven- 


nero allontanati. 
Una Commissione si recò pure dal Prefetto che 
esso le imprese. 


promise d’interessarsi 

Società di MI A. fra gli impiegati. 
— Questa sera, allo oro 21, avrà Inogo l'adunanza 
dell'assemblea generale ordinaria dei soci în secon- 
da convocazione, 

Il Cousiglio fa viva preghiera ai soci di non 
maneere. 

La Librerin A. Giovannetti, nel Pa- 
lazzo del Popolo Romano, avvisa i Signori amatori 
di libri che ha acquistato una grande partita di 
pubblicazioni della Casa Felico Le Monnier, com 
preso tutte le antiche edizioni esaurite. Prezzi fissi 
mitissimi. 

Lnucidissima vernice veli avviso 4* pag. 

Ospedali di Roma. — Movimento dei ma- 
lati al 15 Inglio 1900. 


8, tpimio 

8. Antonio | 

8. Galla 

$ Glovannil — 
no | 

Consolari 


aadolalalal 
ss rilria! s'aladi 
VELI 
Duo gravi disgrazie. — 
lavori a Ri, 


1 Vel cnutiero dei 
Grande il muratore Galante Lorenzo, 
Varco, mentre Iarorara sul comicio- 

isgraziatamente cadde di sotto 


mpagni Pace Stefano e Frassarini Salvatore 
lo raccolsero privo di sensi e con una vettura lo 
trasportarono alla Consolazione. 

I dottori Beruabei e Guarini gli riscontrarono le 
fratture del femore e dell’osso nasale, oltre n vario 

corpo e commozione cerebrale. 
‘ono il giadizio, 

— In ra locale in via Porta Castello n.20, tro- 
vasi una macina di vallonea per la conciatara dei 
pellami, Vi era addetto il bracciante Pergolini Giu- 
seppe, di auni 50, da Falconara, 

Teri sera alle 22, il motore era in movimento e 
Ila maciua girava rapidamente, quando 

avvicinatosi troppo a questa, fa urta 
za e andò în terra. 
ruota gli passò sul corpo! 
dei disgraziato accorsero Costa Ro- 
roca Rossa, Picconi Alessandro, infer- 
pedale di S. Spirito, lo stagnino Saeri 
e il portinaio Mazzanti Pompilio. 
». liberato il Pergolini, lo trasportarono in 
una vettura a S. Spirito, Colà gli venne riscon- 
trata la frattura della base del cranio con commo- 
zione cerebrale e ‘e lesioni. 

Avvelcnamenti — Alla bambina Mat 
Battelli di Alfredo, di ua anno, nata a Roma, 
morante ia via Nomentana 143, la madre, jersera, 
fece una lavanda intera con dose troppo forte di 
laudano, procurandole così avvelenamento 

I medici di 8. Autovio si riservarono il giudizio. 

— Dante Petasecca di Amedeo, di 2 anni, ro- 
mauo, abitante iu via Alfredo Cappellini 28, per 
isbagiio beve dellu liscivia e se la fece cadere 
anche addosso, 

All’ospedale di S. Antonio, ove fu subito porta- 
to, i medici gli riscontrarono avvelenamento e u- 

mi al petto. Guarirà in 15 giorni. 

intato suicidio. — La stampatora Fon- 
tini Alessandra. d'anni 31, romana, per dispiaceri 
di famiglia tentò di enfcidarsì nella ena abitazione 
in via degli Streagari 27 p. p. bevendo delv'uetrat_ 
to d'anisi. bp 

Alla Consolazione il dott. Palomba la giudicò gua» 
ribile in 10 giorni. î 

Cavallo în faga. — Il vacesio Giani Ga- 
briele, d'anni 30, romano, in via delle Sette Chiese 
guidava un birroecino ad un cavallo quando questo 
si diede alla fuga sbalzando a terra il Gianni. 

Nella cadute riportò la distorsione del braccio 
sinistro. 1 

Alla Consolazicne il dott. Lazzari lo giudicò guar 
ribile ia 20 giorni. 

Un colpo d'arma da fuoco. — In loca- 
lità Pontarello, presso Marino, fu esploso un colpo 
d'arma da fuoco mestre passava la vettura vuota 
candotta da Siso Eurico, 

I carabinieri, che a poca distanza seguivano il 
veicolo, si posero alla ricerca dell'autore dell’esplo- 
sione senza rintracciarlo. 

Baruffe — In via Marforio N. 16 per prece» 
denti rancori a cansa di gelosie di denne vennero 
a diverbio da una parte la famiglia YVinciguorra 
composta della madre Flavia di anni 4l e le figlie 
Paolina di anni 18, ed Agnese di anni 15, dall’ai- 
tra la frattivendola Quiutilio Angela di anni 38, da 
Fallerone e la nipote Nucci Ada di anni 16 ed il 
fidanzato di costei Natali Pietro. 

Ne seguì un'ira di Dio. 

Passati a via di fatto si produssero reciproca» 
mente varie lesioni con morsi © graffi. 

Non si tratta peraltro di cosa grave. 

Allo grida dei rissanti si raccolse gran pubblico 
ed uno dei presenti riniasto sconosciuto esplose in 
aria due colpi di rivoltella. 

Le guardie ristabilirono la calma, 

Ladri. — iI piazza dei Cerchi fu arrestato 
Gattafoni Alfredo, di anni 19, tipografo, perchè a- 
vera rubato lire 15 in danno di De Battis Antonio, 
bracciante. 

A Sant'Antonlo — Ricoyerati: 

Velia Savelli di Francesco, di 7 anni, romana, 
abitante in cia Napoleone III 58, giuocando, rice- 
vette da nn suo coetaneo uua spinta, Dalla caduta 
riportò la frattura del'omero sinistro, 

Guarirà in un mese. 

Qaterina Frani, vedova Furmiconi, fu Felice, 
di 77 anti, romana, dimorante iu via Varese 18, 
portinaîa, davanti alla propria casa, fa presa da 
capogiro e cadde, Si fratturò il femore sinistro. 

Guarirà iu due mesi. 

— Ldigi Emanuelli fu Alessandro, di 35 anni, 
da S. Lorenzo in Campo, dimorante in via Ales: 
sandria 129, facchino, alla piccola velocità della 
stazione di Termini, sì impigliò coxla manu destra 
fra un cancello e un carro trasporto. 

Guarirà in 20 giorni. 

Alla Consolazione. — Ricoverati. 

— Salvatori Lucia, di anni 52, de Torraca cad- 
de nella tenuta di Carano rompendosi la gamba de- 
atra. Un meso di cura. 3 

— Anche il vetturino Mattagno Agostino, d'anni 
67, da Palestrina, nella scuderia in via dei Salumi 
27, sdrucciolò e cadde rompendosi la coscia destra. 
Guarirà fra 50 giorni. 

— Mazzarelli Giuseppe, di auni 31, romano, nel 
laboratorio meccanico in via del Tritone 78, si ferì 
con um trapano la mano destra. Guarirà in giorni 15. 

Avresti — In via delle Grotte, ieri fu arrestato 
il falegname Tacconelli Pietro, dî anni 36, romano, 
perchè malmenavu i sugi genitori pretendendo da 
così del danaro. ù 

— In via XX Settembre fu arrestato Vincenzo 
Lepri fu Ubaldo di 38 anni, da Bagnorea, abitante 
in piazza Porta Pia 181, facchino, mentre con una 
chiavo cerenva di introdursi nella farmacia del suo 
principale Budini in via XX Settembre 49. 
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MALATTIE seu OCCHI 


DOTT. CAV. A. NEUSCHULER 


OCULISTA 
dallo 2 alle 6 - Via Borgognona N. 12 p. 2: 


La pesani 

Alle grid: 
molo della 
miere all 


Piccola Cronaca 
Monte di Pietà. 
Mercoledì, 18 luglio 1900 -2* Custodia vende: 
Uggetti d'oro impeznati il di 23 dicembre 1899 
fino alla polizza 276600, 
Oggetti di biancheria e vestiario impegnati il 28 
dicembre 1899 fino alla polizza 278615 
La 4% Custodia vende 
oggetti di biancheria e vestiario impegunti il di 28 
‘dicembre 1899 fino alla polizza 184900. 
Sì pagano i resti dei perni venduti nelle altre custodie. 
Nella sala situata in Piazza S. Salvatore in Campo 
N. 40 dalie ore 10 alle 14 di Marteli, lî saranno 
esposti i pegni ed oggetti preziosi. 
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Teatri di Roma 


Costanzi. — Quanto facilmente si prevedera 
avvenne iersera per lo spetticolo in onore della gen- 
tile artista Irma Gramatica. 

La sala magulfica — più che mai bella e sfol- 
gorante nell'addobbo estivo — era affollata nei pal- 
chi, nelle poltrone, nelle sedie, dovanque di tn pub 
blico fiue, elegantissimo, anzi nelle poltrone sì do- 
vettero aggiungere altre file suceuraali per poter 
appagare le insistenti richiesto. 

Zasà, trovò nella Gramatica, un' interprete delle 
più vivaci al principio, e drammaticamente forti 
alla fine. 

La brava seratante che — senza esagerare è una 
lieta promessa per le seene italiane — seppe trar- 
re dalla sua parte effetti strpeudi, recitando con 
alxncio, con passione con naturalezza tali da strap- 
pare continui gli applansi degli spettatori. 

E con gli applausi vi furono chiamate al prosce- 
nio e doni © fiori, © quanti fiori ! 

icchè una serata iorsera delle più festose che la- 

erà in tutti vivo ricordo. 

iaserà — e l'annunciamo con piacere — la de- 
siderata replica dei Due Blasoni, la commedia riu- 
scîtissima in cui lo spirito è sparso a larghe manì 
che la compagnia recita a perfezione, e in eni îl 
Calsbresi colla sua arte inarrivabile ha fatta della 
sua parte una vera creazione. 
._ Adriano. — Molto pubblico iersera al debutto 
del Leone cavallerizzo. 

Ricordiamo a distenza di tempo, altre comparse 
di leoni per circo equestre, ed allora purtroppo si 
invocarono tutta] autorità o lo zelo dell' ottimo 
cav. Marcozzi per poter applicar loro una tassa 
qualunque sui eanî... Ma iersera no! è giustizia ri 
conoscerlo, nieute tassa per detti quadrapedi ; e, 
per quanto trattisi di una leonessa, cui difettano 
un po' i denti, pure l'effetto © l'impressione si pro" 
vano al completo, 

Innalzata nel mezzo della pista una larga gabbia 
di ferro, in essa entrano il Leone 0 Leonessa che 
sia, un cavallo, nu bel cane daneso ed il domatore 
che ln sul petto Inccicanti duo medaglie. 

Dopo vari giri intorno alla gabbia, il Leone — 
chinmiamolo pure così! — incomincia le sue eser- 
citazioni che poi sono su per giù quelle stesso dei 
più agili cavallerizzi : salto, sfondo del cerchio, ga- 
ioppo e così di segnito. 

Tutto ciò si svolge rapidamente e ripetiamo su- 
saîtd vivi l'interesse e la curiosità, anche perchè 
la cosa è assolucamenta nuova per noi. 

Applausi in quantità e stasera il Leone tornerà 
a cimentarsi per la seconda rolta sullo stesso ca- 
vallo bianco, seguito da quel cane danese che è 
proprio un miracolo di bellezza. 

Precederà un programma dei più variati, 

Sferisterio Sallustiano — Ecco le par- 


Jozzi, Silli 
Il giuoco principierà alle ore 18. 
Fabr.. 
ee 


Spettacoli d’oggi. 
Costansi — I due Ulasoni, ore 21, 


Adrinno — Circo equestro Gullinume, oro 21, 
— Giuoco del pallone, ore 18, 
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Per ordinazioni rivolgersi a! cav. E. Pierandrei 
Farmacia dei Quirinale, Vis Quirinale, 44, Roma. 


Vendita della Pensione Tellenbach 


Per sentenza del Tribunale di Roma, Sezione 
Commerciale, si vende a trattativa ina la 
Pensione Tellenbach (Via Due Macelli 66) con 
tutti i mobili ora esistentivi. 

Offerte a tutto Gioveiì 19 Inglio al Curatore 
avv. Luca Cuccia Galleria Sciarra. 


CHIANCIANO 


—( Linea Chiusi-Siena )— 


STABILIMENTI TERMO-MINERALI 
——< GIUGNO-OTTOBRE }_—_ 


Le malattie del Fegato, milza, inte- 
stini, stomaco, reni ed utero 
guariscono con l'uso dell'acqua acidula alca- 
lina detta santa, e con i bagni solforosi caldi ma- 
turali a 38 G. 

Elettroterapia, docce calde, fredde, alternate, gin 
nastica svedese © massaggio. 

Direttore On. s. E. il Prof. Guido Baocelli, 
» effettivo Cav. Prof. Vittorio Ascoli 

Medici locali —1Dott, Conti e Luezati. 

Concessionario Cesare Guardini, 

Ameno soggiorno; m. 588; temperatura massina 25° C. 

Teatro, arena, posta, telegrafo. 

Per informazioni dirigersi al Concessionario o al 
Municipio di Chianciano. 

—( Stampe, opuscoli, gratis a richiesta }— 

L'Acqua Santa di Chianciano si vende anche in bot- 
tiglie, presso i depositi di aeque minerali, 


Affitto dell'Orto 


in Via S. Prisca N. 7, che banno denominato Castello 
di Costantino. Capitolato presso il notajo Pomponi, Via 
Coronari N. 2. piano 2°. 


APERTURA a 
Salsomaggiore 


GRANDE ALBERGO DELLE TERME 


Casa di primo, ordine. 300 Camere e salotti do- 
tata di tutte le comodità moderne, luce elettrica, 
ascensori, apparecchi di disinfezione. Intorno alia 
casa , uno spazioso giardino ricco dì viali om- 

i 

Prezzi convenienti. Pensioni per soggiorni pro- | 
Tungati, — Domandare stampati e dettagli alla 
Direzione del Grand Hotel des Thermes 


lsomaggiore. 
Dea ‘Bits e Piyffer, Vroprietari. 


Atti Parlamentari 


Vendesi collezione ATTI PARLAMENTARI dal 
1810 no into 1 maggio 300 Volumi 160 it 


d'Amministrazione, 


Bivolgemi al nostro 


S. M. il Resi recherà a Napoli per salatare 
le truppe che partono per la Cina. 


S. A. R. il Conte di Torino. 


Gi telegrafano da Viareggio che S. A. R. il 
Conte di To.ino ha visitato fe-i quel balipedio. 
S. A. R. ha assistito al tiro di linea di combat- 
timento. 

8. A. R. fa vivamente acclamata dalla popo- 


lazione. 
1 confini dell'Eritrea. 

Il nostro corrispondente di Torino ci telegrafa: 

Torino, 16, oro 14.55 — (Ermon . La Stam- 
pa invoca, a nome della dignità della Patria, che 
sia smentita sollecitamente la voce che sì vo» 

mo comperare le frontiere dell'Eritrea, alle 

quali abbiamo diritto per il trattato del 1996. 

Aggiunge che qualora la smentita non venisse, 
essa si rivolgerebbe diettamente all'on, Saracco 
il quale, italiano fin dai tempi in cui l'italia non 
era, non vorrà permettere così grave offesa alla 
Patria. È 

Bisogna proprio dire che siamo d'estate! 
La voce, cui accenna la Stampa, fu messa 
in giro da quindici giorni e il Popolo Ro- 
mano, co) quale la Stampa ha il cambio, la 
smentì nel numero di mercoledì passato nei 
seguenti termini 

Fa il giro di parecchi giornali di provincia la 
notzia che la qnestione dei confini fra l'Abissi- 
nia e la Colonia Eritrea stata risoluta me- 
diante un compenso finanziario da pagarsi al- 
PImperatore etiopico, 

Ora a noi consta, per informazioni attinte a 
fonte autorevole, che la notizia è assolutamente 
fantastica. 


Per rassicurare lu Stampa e risparmiarle 
il disturbo di rivolgersi all'on. Saracco, 
possiamo argiungere che le informazioni 
furono attinte alla Consulta. 

Ee ora che abbiamo smentita questa nuo- 
ya fiaba, facciamo notare alla Stampa che 
il trattato del 1896 (Adis-Abeba) non stabi- 
liva alcun diritto circa la delimitazione 
della frontera, ma diceva semplicemente 
che entro 18 mesi si sarebbe rroceduto da 
una Commissione mista alla delimitazione 
dei confini e che intanto ciascuno mante- 
neva le posizioni occupate. 


Commissione por la statistica giudiziaria. 


Giovedì prossi:no si rinnirà, sotto la presidenza 
ia, la Com 


tario il cav. 

Accettato le dimissioni da tempo presentate dal 
senatore Lampertico e la rinuncia del comm. For- 
ni, per la sua nomina a giudice del tribunale mi- 
sto di Alessantria, sono stati sostituiti rispetti 
vamente dal senatore Beltrani-Scalia, che già 
fece parte della Commissione e dal nuovo Proc. 
Generale presso la nostra Corte d'app., comm; 
Nicola Ricciati. 

Al posto lasciato vacante dall'on. Gianturco, 

er la sua nomina a Ministro, è stato chiamato 
avv. prof. Cesare Vivante, prof. ordinario di 
diritto commerciale all'Università di Roma. 

Ecco intanto il programma dei lavori: 

1. Comanicazioni del Comitato, relatore Azzolini. 

2. Discorsi dei Procuratori generali presso le Corti 
d'appello intorno all'amministrazione della giustizia ci- 
vile nel 1899, relatore Rig 

3. Metodologia della statistien giudiziaria civile, Re- 
lazione presentata dall'on, Gianturco nella 2* sessione 
“dell'anno 1899, rinviata per la discussione a questa 
sessione, 

£. Esercizio della patria potestà, istituzioni pupillari, 
minorenni traviati e delinquenti, relatore Brusa, 

5. Sul modo in cui fa tenuto il servizio statistico pe- 
nale e il casellario g'udiziale negli anni 1898 e 1899, 
relztore Pellecchi. 

6. Discorsi dei Procuratori generali presso le Corti 
d'appello intorno all’amministrazione della giustizia pe- 
nalo nel 1899, relatore Lucchini. 

7. Giudizi di graduazione, relatore Penserini. 

8. Segregazione cellulare, relatore Canevelli, 

La tariffa doganale ottoman 5 

du Amivisuiata Iaialio, sue--.- da Cogtanti 

nopoli, ha rimesso alia Porta unatNota, colla unale 

le segnala le difficoltà che s' incontrano nel rna- 

scio dei certificati d' origine necessari, dopo che 
venne stabilita la ta:iffa differenziale. 

Si dice che la Porta abbia intenzione di ridur- 
re alla metà la tassa di legalizzazione pei cer- 
tificati di origine, 

Croce Rossa. 

Telegrafano da Genova: 

La Croce Rossa italiana ha deliberato di offrire 
a ciascun militare delle truppe tedesche di passag» 
gio a Genova un pacco di tabacco, un mazzo di si 
gari Virginia e una bottiglia di marsala. 


Ministero Esteri. 

Teri l'on. Visconti Venosta ricevette in visita 
di congedo il colonnello Trombi, il quale ritor- 
nerà subito al sno posto di comandante delle 
truppe della colonia Eritrea, 


Verso la fine del mese un drappello di cirea 
nn centinaio di soldati tedeschi, col consenso del 
nostro governo, arriverò in ferrovia, a Genova 
per iubarcari 1 di un piroscafo diretto in 

ina, 


Ministero Lavori pubblici. 


ieri il Consiglio Superiore dei Layori Pabtlici, 
a sezioni riunite, si occupò, fra l’altro, della clas- 
sificazione tra le strade comunali di tre tratti 
delle provinciali Tiburtina, Salaria e Flaminia 
e dell’approvazione degli elenchi di acque pub- 
Bliche nelle provincie di Grosseto, Aquila e Reg- 
gio Calabria. 


Ministero Grazia © Giustizia. 


AI Ministero sì sta compilando il regolamento 
r l'applicazione delia legge a favore degli a- 
lunni di cancelleria, i quali comincieranno a per- 
cepire l’indenaità sempre dal 1° luglio corr. 
Nella Magistratura. 

Il cav. Carlucci Ferdinando, consigliere della 
Corte d'app. di Aquila è stato nominato sostitu- 
to procuratore generale alla Corte di Cassazione 
di Roma. 

Ministero P. istruzione. 


Teri alle ore 18,15 l'on, Gallo ministro della 
Pubblica Istruzione è partito per Napoli. 


Ministero Agricoltura. 


Con recente decreto è stata autorizzata la tra 
sformazione in sedi delle sucenrsali del Sanco di Si 
cilia in Trapani e Milano, Upat SR. 

Venne pure autorizzata una prelevazione di lire 
75 mila dal fondo di riserva por le spese impre 
ste allo scopo di provvedere nella presente favo- 

lo stagione, all'impianto della liuea telefonica 
Toriao-Lione. 


Ministero Poste e Telegrafi. 


TI 1° agosto 1900 sarà attuato un cambio di va- 

glia internazionali talezraci tra Ilia gl il Re: 
‘delia Gran Bretagna ed Irlanda. 

Si Tit di cieca glia da spedirsi dagli uf- 

fici italiani è fissato in lire 252 in oro, e per quelli 

i riftonza dagli uffici faglesi in lire sterline 10, 

pari ad italiane lire 259, pure pagabili in oro. 

La tassa postale per l'emissione in Italia è fis: 
sata a 25 centesimi per ogni 25 lire o frazione di 
85 lire. È 

telegrafico, da caleolarsi sul numero 
LO tateiei guri applicata in base alla Tariffa pel 


Jeri è tornato da Spezia l'on. Morin. 


ri l'ammiraglio Cai ha assunto il coman- 
do GA ipucimento mariimo ci Venta 


Un telegramina del comandante della nostesifot= 
ta avverte che è stata ristabilita la linea legra= 
fica tra Shanghai e Chefdo,. DI n 


Nessuna innovazione venne apportat comani 
nico della fee MAVAIO o nt i 
- 

La Vettor Pisani è partita da Perim per Cc 

L'Iride è vartlta da Suda per ST in 

Il Vesuoio è partito da Aden per Colombu, 

Il Dandolo, il Doria, lì Calatafimi sono partiti 
dal Gulfo degli Aranci per le esercitazioni di com- 
battimento. n 

La squadra inglese a Venezia 
Servizio speciale vel Pop. itom. 

Venezia, 16, ore 15,40 — Domani sera} 
mlraglio Canevaro darà nel palazzo Clary, alle 
Zattere, ove egli abita, un ricevimeuto in onore 
della squadra inglese. 

Vi sono invitati il vice-ummiraglio Fisher, i 
comandanti e gli ufficiali del Renotwn, del Car- 
sar e della Surprise, il prefetto, il sindaco, lean- 
torità militari e cittadine, gli ufficiaii di terra 
e di mare, i sighori e le dame dell’aristocrazia 
cittadina e forestieri ba 

Stasera il vice-mmmiraziio Fisher dà a bordo 
del Renoiwn l’annunziato pranzo ufficiale chè sa- 
rà seguito da ballo. 

Sono invitate la signora dell'ammiraglio Ca- 


nevaro e le dame dell'aristocrazia cittadina o fo: 
restiera, 


BORSE E MERCATI 


Roma, 16 luglio. 

Mercato calo in apertura, chiude nuovamento 
debole con pochissimi affari. 

La Rendita 5010 quotò da 97.671:2 a 97.72.18 
97.65 per fine mese e da 97.80 a 97-85 per contati. 

Rendita 4 112 010 108, 

Banche 810 — Commerciali 638 a 636 — Credi 
to 650 a 529 — Gas 775 — Roma 129 — Gene- 
rali 43 — Marcie 1060 — Condotte 222 — Meridio 
nali” 04 — Mittels 517 — Omnibus 351 — Temi 
1295 — Metalli 178.112 — Immobiliari 160 — Fon- 
diario 475 — Ferriere 146 — Carburo da 870 2.350 
© 112 — Zoccherì 117 — Concimi 113 — Forni 90 
— Montecatini 250 — Gestioni 190, 

Cambi fermi. 

Francia 106,50 — Londra 26,75. 


Cambio dazio doganale 17 luglio L. 106,52, 
Dal 16 al 22 — fino a L. 100 — L. 106.25 


BORSE ITALIAN: 
S, B.= I premi 


— 18 luglio 1900 
no a fine maso, 


Genova | Milano 


LORI Torino | Fireu 


entita cont. 
Ia fine 
Ta. 4 112010 
Az, B. d'Italia 
B Generale 
» ferr, Medit. 
"n derid. 
" dî Torino, 
» B. Sconto. 


97 
97 


ST 70 
97 65 
108 40 
808 — 


Br Rdllind di 
n Ut 
2 8° Paolo. 


Francia vista. 
Be:lino id. , 
Londra id, , 
Londra a 31m. 


Consolidati - Media uff. del Rogno, - 

con cedola 
97.60 78 
107 98 78 
9784 
8184 


106 47 
130 70 
26 74 


106 57 
130 92 
2877 


14 luglio 
sensa crdola 
95,60 718 
106.88 318 
9534 
60.14 


Chin 
procoter e 


5 010 lordo 
+ 112 netto 
+ 010 netto 

019 lordo 


Apertura 
frane, 5 0jU nu. 
Ha 
E 10 4 
ETA LIANA 506 
turca, 


TUSSa UOVA è è » 
#6] portoghese 
nt doo 
zieno 
Bice di Parigi 
Banca Ottomana, . 
Credito Fondiario, 
Azioni Suez, 
Lotti Turchi. 
Fer. Meridio: 
sall’Italia. 


8 
LIQRIIT I3NESSI 


QILLLIVIIITIV 1 S8&8A{ 


Rondita italiana 5 010 
Banca di Parigi. 


Ferrovie Lombardo » 

Ferrovie meridionali‘a termine | 
Rendita spagnuola esterna £ 010 
Rendita unghereso 4 019 (1377) 
Rendita Egiziana 4 019 


(Servisto del vuocialePop. Roma) 
Parigi, 16 ore 19 (fonte italiana) — 999,82 — 
91,50 comoensazione 91,75 riporto 11.112 — 22,70 
— 25,17 — 532 — 71,85 — 45/50 — 70]1 — 1(50 
compensazione 71,90 riporto 12 112 — 1311 — 9120 
17110 — 2420 — 3450 — 112) — 28% — 697 — 
279 — 23,75 — 166 — 221 — 1328 — 1034 — 1040 
6640 — 76 — 674 — 219 — 120 — 159, 


Parigi, 16 ore 15,45 (fonte francese) — Liqui- 
dazione facile. 


enna, 16, sostenutafLondra, 16 chiusura 


C, anti 
Riaast. 

Td, cit] 
Nini oro. 
Lire ital. 
C.Londra] 24 


Vers. alla B. d'Ingh. st. 12,000 - Rit. st, 


—_i 
Sconto ufficiale 


Berlino, 16, pesante 


Ital. cont. 


(francia. . . . 
59 40 (nghilterr 1 
94 70|Germania. 


Rublo 
rambo al] 


Dispacci d'urgenza del giornale 
prato lia dorico ana valina 
Riverpeoi, 13 luglio oro 16,1) \urguasa) aportara 

Ballo N. [ 6000 


Cotoni » Vendito probabili del giorno 
TENDENZATcalma 


Rparigi 16 luglio are 1él 


GENERI 


L’EREDE MOLESTO 
Romanzo di HENRY WOOD 
(Traduzione di E. 0, T.) 


seconda parte. 
CAPITOLO XVII. 
La signora del bracciale. 


E corse dal Livingstone di cuisi era procurato 
l'indirizzo della casa apponto dal suo gioielliere. 

Fu introdotta da un domestico e annunciata 
‘al signor Livingstone. 

Senza il minimo imbarazzo, con commozione 
sempre crescente, ella parlò, raccontò tutto ciò 
che era accadut> in casa Hope. Jasper Living- 
stone prese an grande interesse al racconto, e poi 
chiamò sua moglie per dimandarle perchè avesse 
detto :vla signorina che il bracciale era stato 


acquistato dal Gavard. 9 
uesta rispose che non si credeva in obbligo 
di dire ad una signorina, che non conosceva, do- 


‘mente risposto che Gavard era il:suo giolelliere. 

Alora il signor Livingstone soggiunse, che non 
aveva nessuna difficoltà di dire che il prezioso 
bracciale era stato acquistato in un banco di 


legni, 

Il cuore di Francina battè forte forte; ora la 
paura di trovare il colpevole si faceva strada 
nel suo cervello, 

Il ricco commerciante vedendola così impen- 
sierita le disse che sarebbe andato egli stesso 
ad informarsi al banco prestiti, per conoscere la 
provenienza dell'oggetto. 

— Presto, signorina, sarete informata di tut- 
to. Ve lo prometto. Desidero che il fatto serva 
di lezione a costoro, che vendono oggetti di dub- 
bia provenienza. 

E la riaccompagnò fino alla sua carrozza, con 
tatte le testimonianze della più perfetta cortesia. 


CAPITOLO XVIII 
La luce si fa alla fine. 


In una delle contrade più luride di Londra, in 
‘un miserabile tugurio sta un momo accoccolato 


in terra, tremante soheletrito, ricoperto d'an 
cencio che mal lo ripara dal rigori dell'inverno, 
Intorno a ini la nudità assolata di tatto. Non nn 
‘mobile, non un misero strapunto, ma poca pa 
glia in un canto della triste stanza. 

Sulla faccia smunta di costui si legge il vizio, 
la depravazione, il mal costume, 

Egli sta là, disteso su quella poca paglia che 
ha il fetore della sudiceria, e sonuecchia per to- 
gliersi agli strazi della fame. 

Qualcuno picchia all'uscio; egli solleva il ca- 
po, dà una atitatina alle membra indolenzite, e 
ascolta. Un colpo più forte, che ha quasi l'im- 
pronta del comando, lo fa trasalire. 

— Chi va là? — dimanda. 

— Joè, sono io, apri — ripetè una voce scono- 
sciuta, 

Egli torna a giacere, disposto a non aprire ad 
alcuno. 

— Joe — ripetà la voce — ti pare corzesia 
codesta di lasciare gli amici al fresco? 

— Chi sei? — domandò Joe — e che vuol? 
sto a letto e non ricevo alcuno, 

— A letto a quest'ora? 

— Sisuro, sono ammalato. . 


— Da bravo, via, il mio buon uomo, sollecita 
ad aprire; altrimenti faccio saltare la porta. 

A questa risolutezza, esprezsa con voce ferma, 
Joe si alzò, stirò, lo sne lunghe gambe e schiu- 
86 l’ascio pian piano per vedere chi fosse l’im- 
portuno. 

Dinanzi a lui stava Pallett, nostra vecchia co- 
noscenza, che garbatamente prese l'individuo per 
un braccio, emise un fischio acuto e subito due 
‘nomini comparvero e afferrarono l'individuo ser- 
randogli le mani in quei gingilli che non si com- 
prano in nessuna oreficeria, 

— Egli mandò un'imprecazione sonora e co- 
minciò a svincolarsi. 

— Via non far chiasso Joe, tanto lo sai bene 
che noi possiamo ridurti alla impotenza. 

— Bel coraggio! — mormorò — tre contro 
uno! 

— EH! ti conosco, caro mio, e so quel che vali. 
Su, meno storie e vieni, sarai meglio alloggiato 
che qui, senza dubbio. 

— Vi giuro — disse Joe — che io non c'entro 
per nulla nell'affaro di quella argenteria, Io non 
ho fatto Îl tiro, tanto vero che a me non hanno 
dato il bricciolo d’nn quattrino, altrimenti non 


mi ‘troverei, come mi trovo. Ah! i farabutti!!.. 
— Parleremo di questo un'altra volta ; per org 
si tratta del bracciale di brillanti di lady Hopg, 
Il prigioniero rimase a bocca aperta. 
— Come? una cosa tanto antica viene in ballo 
adesso? Credevo che fosse già morta e sotterrata, 
— No, no, disingannati. Il delitto non rimane 


impunito, Il bracciale è stato ritrovato, ed jo," 


Pallett in persona, che rimasi allora con le pive 
nel sacco, ho voluto veder chiaro e prendermi 
la mia brava rivincita, e non ho tardato a sco. 
price tutta la fila del delitto. Tu sei astuto Jog 
e come astuto fai male a mettere a parte delle 
tue operazioni le femmine. La tna preziosa col. 
laboratvice ed amica sta nelle nostre mani; ha 
parlato, o meglio l'abbiamo fatta parlare, Saj 
bene che non è difficile far parlare una donna, 

— Dunque non si può fidarsi della donna? 

— Quando mai è riuscito bene a fidarsi delle don- 
ne? - disse filosoficamente Pallett, - Ah! Sue che 
ti mancava per essere felice e perchè cadere così 
in basso? 

— Andiamo, andiamo via, meno rimpianti : al- 
meno là — e fece un cenno con la scarna mano 
sulla faccia — non morrò di fame. 


LL L’EREDE MOLESTO ma 


L'istruttoria mise in chiaro che Joe, domesti- 
co in casa Hope incaricato di pulire i vetri del- 
le finestre, facendo il giro del cornicione dalla 
parte esterna aveva veduto la splendida mostra 
lo scintillio delle gemme dal di fuori della fine- 
stra e appiattatosi aspettò il momento favorevole 
‘per penetrare nel salotto. 

Fu appunto, quando Alice accompagnò Gerar- 
do, che Joe compì, con destrezza e audacia, sen- 
za pari, il delitto. Ebbe appena il tempo di sal- 
tare nella stanza, d'impadronirsi del primo ci 
getto che gli si presentò alla mano e di si 
come era venuto dalla finestra. Alice, nel turba» 
mento delle parole, che le aveva sussurrato Ge- 
rardo, nella pena di dover rispondere a Felina, 
che non poteva aiutarla in ciò che le domanda» 
wi non vide, non udì nulla. 

Joe, compiuta l' impresa, tenne il bracciale più 
di due mesi nascosto, e seguitò a servire in ca- 
sa Hope, come se nulla fosse. 

I sospetti caduti su Gerardo distolsero da lui 


ogni accusa, e potè così sfuggire anche ad un 
interrogatorio. 


Dopo molto tempo si licenziò dai padroni e per 
mezzo d'una sua complice ed amica, presa nella 
peggiore cloaca di Londra, l'oggetto fa impegna- 
to, passando per varie criminose stazioni ed egli, 
il ladro, non ricevette in compenso per il pre- 
zioso oggetto che trenta lire. 

L'innocenza di Gerardo era luminosamente 
provata. 

Il colonnello alla notizia rimase di stucco, e 
ver dissimulare il proprio turbamento, gridò nel 
massimo furore: 

— Ma quel mio nipote s'è condotto come uno 
sciocco! Perchè non parlare più chiaramente? 

— Lo tece tante volte — azzardò di dire Ali- 
ce — ma con voleste ascoltarlo. 

— Per tatti i fulmini! Fatelo venire qui, e 
subito.... 

Lady Sarah, alla lieta notizia ebbe uno scatto 
di gioia veramente sentita. 

— Lo dicevo io — esclamava — lo dicevo che 
Gerardo era innocente; ho la soddistaziono di 
non aver mai dubitato di lui. 

Il colonnello camminava sbuffando per la stan- 
za e ripeteva come tra se: 

— Ed io che ho pubblicato per tutto la sua 
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Servizi transoceanici. 


Per Barcollona, Montevideo, Buenos-Ayres, 
partenze di Genova il f. e il 15 di ogni mese. 
Per New-Fork: partenze di Genova e Nipoti o- 
gui mese, 
Per Rio Janeiro e Santos : partenze ds Genova 
@ Napoli ogui mese. 
Servizi del 


Per Massaua : da Genova ogni quattro Sabati al- 
le 24; da Napoli ogni quattro Mescoladi alle { 


Per Aden e Bombay, coincidenza per Singapore 
® Zlong-Kong : da Genova al 18 di ogni mese allo 7; 
da Napoli al 49 di ogni mose allo 24; ds Messina 
al 20 di ogni mese alle 17. 


Mar Rosso. 


da Messina ogni quattro Giovedì allo 139 dimastizz 
ogni due giovedi alle ti. 


Servizi Mediterranei internazionali. 


Per Pireo, Costantinopoli è Odessa : da Ve- 
nesia ogni Sabato alle i6 ; da Brindisi ogni Martedì 
alle 23.30; da Genova ogni Martedi alle 21; da Napo- 


3< ogni Vonerdì alle 17; da Messina ogni Lunedì a 
mezzanone, 


Per ‘Tunisi: da Genova ogni Venerdì allo 21 ; da 
Livorno ogni Sabato allo 24 ; da Napo/i ogni Lune- 
di allo 19,35; da Palermo ogni martedì alle 13. 

Partenze giornaliere da Napoli per Palermo 

5; da Civitavecchia per Golfo Aranci 
alle 47, s00., eco, 
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MARCA DEPOSITATA. 


vergogna | Io che l'ho ingiurato, avvilito! 
Ed era mio sangue! E' veramente molto spia- 
cevole per me. 


— Ma lo è anche più per lui — riprese lady 
Sarah. 
Aflerrato dal rimorso, il colonnello proseguiva. 


— Gli ho tolta la pensione, l'ho lasciato vi- 
vere di debiti, e lavorare come commesso com- 
merciante. 


— Ebbene ripara a tutto ora, ricevilo nelle 
tne braccia como un figliuolo — ripeteva lady 
Sarah. 

Gerardo Hope è rientrato in casa dello zio, non 
come un intruso, ma come ospite onorato, che 
ha diritto ad una grande riparazione, 


Lagrime di gioia spuntano sul suo ciglio; il 
colonnello sbuffa, si contorce e per poco non lo 
stritola sotto il primo amplesso. Egli è costretto 
a subire una scarica d’ingiurie, perchè non si 
era difeso come di dovere dall’accusa. 


— Ai miei tempi — gridava il colonnello avrei 
strozzato chi avesse avuto il coraggio di sospet- 
tare di me, 


GUIDA FORESTIERE 


MARTEDP - Ingresso libero. 


Vaticano: LOGGIE DI RAFFAELLO, CAPPELLA SI- 
STINA, DEL B. ANGELICO e PINACOTECA ( accesso 
dal pori. di bronzo) Scala Rezia; al 3. p. si danno grat. 
i biglietti) dalle 9 alle 18 

îd.: APPARTAMENTO BORGIANO, BIBLIOTECA 


lo 18. 
ARCHIVIO SEGRETO, Sì visita soltanto con na 


speciale. n 
(d.: STUDIO DEL MUSAICO, Accesso al portone di 
bronzo, dalle 9 alle 18. (Il permesso via Sagristia 8). 
‘CUPOLA 8. PIETRO: dalle 1-10. (Permesso Y. Sagriatia 8) 
Castel S, Angelo: permesso Div, Militare. 9 alle 15. 
Terme di via Labicana 80; dalle 7 alle 12 dalle 15 
alle 19 ir. 


Tombe di via Latina Appia nuova al 3 chilometro 
Foro Traiano: via dello stosso nome, dalle 7 alle 12, dal- 
Lt alle 19 114. 
co INDUSTR. ARTISTICO: Capo le Caso, dalle 14 
Galleria BARBERINI, Quattro Fontane 18, dalle 11-17 
E'COLONNA: via Pilota 17: dalle 11 atto‘ 
[ONTE DI PIETA': 
loteca Lincel; via Lungara :0, dalle 14 alle 17, 
Alta BORGHESE: fuori P. del Popolo: 13 al tramonto 
Ingresso Una Lira, 
xusco VATICANO: via delle Fondamenta di _ Pietro 
stradone del Giardino, dallo 9 alto 13. - 
LATERANO II TT Pag o 10 glie 
|. KIRCHERIANO: via Coll. Romano 27, alle’ pon 
Ai O A ce ao SIAE Popolo 
sulla Flaminia: dalle 8 ale 10 Dioclesi 
Xd. ANTICHITA': gli- «6Fme Diocleziane, nel chiostro 
di Michelangelo, allo 16. 
‘Palnitno e Pal, dei Cesari: via S, Teodoro, 7 alle 12 e 
dalle 13 allo 19 114. 
‘Gute 


rie: NAZIONALE, via Lungara 10, dalle9 alle 15, 
S'RNTE MODERNA, via Nasiontio dallo 9 illo 13 
Foro Romnno: &. 'eodoro dalle 7 alle 12 - dalle is al 
tramonto. 
Terme di Caracalla: via Antoniana: dallo 
© dalle 13 al tramonto. 
incombe 5. Calint 


dalle 


pormi 


alle 12 


pia Antica, dalle 9 alle 18112. 
atnceombe di #. Domitilin 0 Buailiea $. Petro: 
la via delle Sette Chiese 224 dalle $ alle 18, 
Catacombe Ebraiche: Appia Antica 87, dalle 9 alle 16, 
2d. 8. SEBASTIANO (soîto la Chiesa): via Appia 
Antica, dalle 9 alle 16, 
Toniro Marcello : via Tostro Marcello 14, dalle 9 allo 16, 


Ingresso Cent. 50, 


Campidoglio: MUSEI PINACOTECA TABULARIUM 
TORRE, dalle 10 alle 15. 
Colosseo: GALLERIE, dalle 7-12 dalle 15 al tramonto, 


— El io, se lo avessi fatto, avrei perduto un 
carissimo zio — rispondeva Gerardo sorridendo. 

Alice Darlymple aspettava la visita di Gerar= 
do nella sua stanza. Quando egli le fu vicino, 
arrossì vivacemente, e il suo sguardo espresse 
la gioia che finalmente godeva. Ma l'ombra della 
morte già si distendeva su quel volto emaciato 
dalle sofferenze più crudeli. 

Gerardo, commosso e spaventato nel vederla 
ridotta l'ombra di se stessa, esclamò : 


— Alice, cara Alice, ma perchè mai vi ritrovò 
così? 

— Gesardo, la mia fine era scritta nel cielo 
mo la storia del bracciale l'ha anticipata, senza 
dubbio. 

— Ma io vi avevo detto che ero innocente, 0 
voi lo credeste, dunque? 

— Ah! Gerardo posso confessarlo ora che tut- 
to 6 spiegato. Io avevo l’atroce dubbio che Seli- 
na in un momento di disperazione, avesse com- 
piuto l’atto inconsulto. 

Ella era venuta da me, voi lo sapete, ed era 
rimasta sola qualcde minuto nella stanza. 

La disperazione in cni si trovava per la man- 
canza di denaro, poteva averla indotta al triste 


dI: 
Per chi deve cambiar 


I Forgoni 


passo, Ma tutto è finito ora, grazie a Dio. Alti 
ne respiro. Solo mi resta da realizzare una sps- 
ranza, una sola. 

— E quale? 

— Quella del vostro matrimonio con Francina, 

— Che angiolo di bontà siete voi, Alice! Ma 
lo sapete pure che io... che io vamo sempre, 

— Tacete, non una parola su questo soggetto 
Cancellato simile idea dal vostro pensiero. In cis. 
lo pregherò per voi due, per la vostra felicità. 
Intanto fate che la mia vita possa chiudersi con 
‘un atto che assicuri l’avvenira e la felicità d'1- 
na fanciulla che amo e che vi ama. 

E chiamò Francina con quanta voce le rima. 
neva. 

Francina Chenevix entrò e fissando Gerarto 
ed Alice esclamò giuliva: 

— Mi avete l’aria di due cospiratori. 

— Non ti sbagli — disse Alice. Una congiura 
è imbastita, ma non a danno di alcuno. Ascolta 
Francina. Sai che cosa dice il colonnello? 

— Che cosa? 

— Queste parole “ Credo che Gerardo ora rim- 
“ pianga di avermi disobbedito quando volevo 
“ dargli una sposa di mio gusto. 


casa )>-_ 


imbottiti 


DELLA DITTA FRATELLI GONDRAND 


ROMA - Corso 372-783 - ROMA 


Questi poi per la loro RIOHIZZA CD Vim- 
bottitura di cnì sono rivestiti, permettono di carìcare 
il pobitto senza bisogno nè di imballarlo nò di smon- 
tarlo, sis che si tratti di trasloco in città, sia che si 
tratti di altra qualunque destinazione. 

Questi Zorgori, che sono una specialità ‘esclusiva 


della Casa Fratelli Gondrand, contengono comoda» 
mento la mobilia di cinque o sei stanze, por cui con 
tn solo Forgone sì può fare il trasporto di qualsiasi 
ito appartamento în poche ore e a prezzi mo- 
“2% servizio poi & fatto da apposito perso 
nale pratico è dedicato esclusivamente a questa partiti 


toccccccc0000c0c0c000000000000000 


Se avete un negozio da ES 
cedere, un appartamento 0 
camere d'affittare, cavalli, 
pianoforti, od altri oggetti 


da vendere, ricordate che 


LUCIDISSIMA VERNICE COLORATA 


per pavimenti 


Massima economia — L. 2,50 al chilo 


per coprire circa 6 mag. applicandone due strati. 
—( Sconto ai rivenditori )— 


Cera preparata per lucidare pavimenti e mobili 


Kg.L. 3 — 112 Kg. L. 1,50 — 114 Kg.L.1. 
RATTI ERNESTO e (€. Successori 


RATTI E PARAMATTI 
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Parafalmini 
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Ingresso Cent, 25, 


Sepolero Selpioni e Colombario di Pomponia: 
las, via Porta 8. Sebastiano dalle 9 allo 15. 


—FrFT_T_TrwmyrPrrr_Tmrrree. 


Servizi completi di suonerie 


Fratelli @. 0. DALLE MOLLE 
FABBRICA DI APPARATI ELETTRICI 


ha soggiogato la 

natura con l'ac- 

E qua igienica rico- 
stituente, la sola raccomandata dai medici, non con- 
tenendo nitrato d'argento. E’ l'unica 
premiata alle 1° Espos. italiane ci estere 
con 4 medaglie d'oro e di argento, Gran premio 
d'onore e Croce al merito, a Londra e Bordeaux 


Fabbricanti Colori, Vernici e Pennelli - TORINO 


; ROMA, Via Quattro Fontane, 21-B. 
Vendita preso lo NAPOLI, Strada Ohiaia, 68, 
MILANO, Via Dante 6. 2 


il sensale più sollecito e di 
minor spesa per trovare 


Coltaxino di brasar n quanto cercate sono gli Av- 


Panta rame alta cm. 20» 
Corda rame a 5 filoni» 


Te 


E. Lancia parrucchiere di S. M. la Regina d'Italia. visi Economici del Popolo 


Pral 
colore primi 
nè pelle, nè biancheria. Vendesi presso l'inventore €. 


mi parrucchiere Via dei Crociferi, N. 7 e 8 presso Fontana 
di Trevi Roma a lire 2 la bottiglia di grammi 300 cos istruzione 
_Sì spediscono da una a tre bottiglie in tutt Italia con l'anmento 
di una lira, e N. 6 bottiglie L. 12° compresa la spesa di spedizione. 


e i: 
medaglie d'oro di 1° grado, v con certificato di 
IS 


Quest'acqua ridona ai capelli © alla barba il loro 
; sia. biondo, castagno e nero morato; 


non macchia 


Via Due Macelli, 10-14. Telefono N. 1564. 
Magagni- 


fabbricanti di apparati elettrici, for 
tori dello Stato e delle Ferrovie, Roma, 
Oatalogo gratis. Forniture e impianti 


If 


Per una chiamata. Lire 5,65 
er due chiamate > » 7 
Per quattro chiamate ’ 
Per sei chiamate . > | 11» 15,85 
Impianti di illuminazione elettrica, telefoni e parafulmini. 
Roma — Via Due Macelli, N. 10 e 11. — Roma 
Telofono N, 1564 


10,70 


‘Romano, 


Dè tan Î 


Cipro ne 
biliati da affittare, approfitti degli 4v- 
visi Economici del Popolo Romano 
e ne avrà buoni risultati. 
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I° CATEGORIA 
25 parole L. Una - In più di 25, Cent. 6 cad. 


(Roma) vendesi vil- 
A Castelgandolfo (ironia 
a1 Giardino Pontificio, composta di villino, rimesso tutto a 
nuoro, di piani 3, con 30 vani, fornito di tutto il comfort 
desiderabile, campanell - 
glese ete. Splendida vis 
terreno annesso è colti 
frutteto con ciro 
pel guardiano, 
munità reli 


ne 
i monti Albani. Il 
ino, parte a orto e 


lla © rimessa. Adattissimo anche per Co- 
Per le trattative rivolgersi al Banco Se- 
2a di Spagna mi 


Mancia di lire 100 19! sint 


al Consolato 
Britanico, 96 Piazza San Claudio, un anello d'oro con pio- 
tra verdo © due piccoli brillanti. smarrito nella Villa Do- 
ria Pamphili, il giorno 7 corrente. p"i 


Vendita di terreno fabbricabile. 


N giorno 1.0 Agosto p. v. — avanti la Quarta Sezione del 
Tribunale di Roma — sarà posta all'incanto l'area della 
superficiale ostensiono di m. q. 2:90 circa, sita tra lo Vie 
Torino, Viminale, Firenzo e strada privata di separazione 
dal Teatro Costanzi, Nel terreno esistono tutti 1 muri di 
fondazione perimetrali © parte dei muri interni. Per schia- 
rimenti rivolgersi alla Società Italiana per l'acquisto e la 
rivendita di beni immobili, in liquidazione - Piazza Poli+2 
Ins. 


BAGNI E VILLEGGIATURE 
‘35 parole L. Una - In più di 95, Cent, 6 cad 


Villino. stanze tterranei, e 

ATDANO Latine stereo cen ct 

ricco di piante, piccolo vigneto. Superficie 5:00 me- 

Vista al mare dieci minuti dalla ferrovia, Dirigersi Fon- 
& ua 


danella Borghese PI primo piano. 


Castellamare di Stabia 1” 


radiso più 
bello © fresco sito, parco, boschi, toccando acqua minerale 
€ vicino ai bagni di maro pensione 6 lire carrozzollo gra- 
tuita per la salita. 250 


H Appartamenti vuoti e mobiliati, primaria po- 
Ai i no bi e ana 
Roma ovvero Anzio 41 via Porto Innocenziano presso Ca- 
serma di Finanza. LOG 


Vendesi od affittasi tino in o fe: 


Dina, anni 
vi terreno vitato, olivato, seminativo. Rivolgersi Girardi 
Bertotti, Roma Farini 62. mi 


Mandela e Roccagiovine ® 


Sulmona) Km. 54 da Roma, alte: 00. A enti 

mo ma, altezza n. 500, Appartamenti 

mobiliati grandi e picool. Rivolgersi ome, Foro “Tratato 1 
no 


Affittasi in Porano tnt poizio 


î ne (stazione Or- 
vieto) appartamento bene mobiliato 3 camere, cucina. Proz- 
zo modico. Rivolgersi Via Teatro Valle 40. 88 


D'AFFITTARSI 
25 parole L. Una - In piu di 85, Cent. 5 cad. 
Via S. Nicola Cesarini 53 


piano 2, nel migliore centro di Roma, presso distinta fami- 
glia, afitiansi camere mobiliate; e, volendo, anche pensione 
C) 


Presso piazza Borghese Ji: 
Lupa 23 ultimo piano, sette camere cucina. soffitta, cantina 
foutane, acqua Marcia, Trevi, gas. Portiere. Lire cento. Af- 
fittasi anche pianterreno, 22 


Stabilimento del POPOLO ROMANO 
aria Ditta i Magnani co Incl i Borg Wir Lipota 


ORARIO FERROVIE 


Parionza da Rouza per lo linee 
— (18217 
Pz) vi ga 


iguo- 
Fireuze-Milano, : 
Tivoli-Aveszano 


Civitavecchia, .. 
Frascatk.. 


festivo, 


«hier i iron A 
lo delle 7,5 è festivo e per 
Il treno delle 15,10 (Frascati) è festivo. 


a 
dilino Pirate 
Avessano-Rivoll 
Tivoli... 


Deduzio ft. Ario) 
Altino Mito, 
Terracina-Veliotri ‘, 


Viterbo-ito: 
sorte gasaglane| 4 1 


dollo 210 (Praseati) è festivo. 


< senza, dà lcxioni a domi 


Ir CATEGORIA 
85 parole, Cent. 75 - In più di 25, Cent. 5 cad 


D'AFFITTARSI 


Sofferenze ai piedi fpiiol 
ruckes, unghie incamnate, ed altri simili incomodì, curati 
guariti dal pedicere Fattorini Enrico, mediante un sistema 
‘speciale, il quale in 30 anni ha sempre dato risultati sod- 
disfacenti, Riceve tutti i giorni dalle 2 allo 6 pom. Piazza 
8. Eustachio N, 83 p. 1. Telefono 2638 da 


III CATEGORIA 
85 parole, Cont. 50 - In più di 25 Cent. 5 cad. 


Per gli esami di ottobre ll prof. Waechter 
Tedesco picpira Direzione del giornale * Il'Tos 


desco , Via Depretis 104 (angolo via Nazionale). 253 
scni di în casa propra ci 

Lezioni di canto Bi aurto 

na italiana che conosce anche il francese 

volgersi via San Nicola Cesarinini 38 

Signorine veneziane vimepar 

suo, Tezioni piano, canto, pittua, francese, tedosoo & poche 


signorine distinte, onorario moderato. Scrivera alla signora 
Rosenwal presso Ammistrazione Popolo Romano. _ 259 


25 parole, Cent. 50 - In più di 85 Cent. 5 cad” 


sti i piccole di 
Camere mobiliate flv tita 
do due letti, e anche pensione, tutte le finestre sulla strada 
buona esposizione. Sì affitta anche per un mese. Lungo Te- 
vere Prati N. 17 piano 1 (Da non confondere col Lungo 
tevere Mellini, 20 


Corrispondenze 
85 parole, L. 1 - Ogni parola in più, Cent. 5 


Aiglon Prugne soi a Roma! Tentai terribile prova 
ON ma fui vinto da forza irresistibile passione per 
te. Passai più volte ia strada © mai viditi, Voglio tu dia 


mi se debbo vivere, 


Ombrello fari 


Tufinito gentili augurli che costitui- 
iurotelo, la nota più bella della fe- 
quanto vorrei. Potrei, almeno una 


Distinta signorina italiana 


conosce lingua francese, pratica neî lavori donneschi, nel 
ricamo in oro © seta, nel disegno, gi occuperebbe come da- 
ma di compagnia od istitutrice, Accettersbbe anche fuori 
Eows. Rivolgersi all’ Amministrazione dei Popoio Boma.0 


Francese, inglese, italiano 
Lire 10 mensili. Prof. Gay via Rattazzi N.30 interno li Roma, 
ss 


Distinta signorina viso 
isessì, fino alla è, elementare compreso il francese. Di 
ni via dello Coppelli cirie 
Maestra di piano mete di famiglie 

onorario modestissimo. Iuvia= 
19 lettere alla signora L B, Amministrazione doi POPOLO 
ROMANO. 
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